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LEGGE 26 marzo 1931, n. 382.

Conversione in legge del R. decreto=legge 29 dicembre 1930,
n. 1847, recante provvedimenti in dipendenza dei danni causati
da frane in cortmne di Leprignano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato..
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 1031 Articolo unico.Norme e tariffe per l'esercizio .degli apparecchi meccanici
di carico e scarico del porto di Savona

. . , , Pag. 1014 f: convertito in legge il R. decreto-leg.ge 20 dicembre 1980,
DECRETI PREFETTIZ1:-- :-.- .. 11..1&& recante prusved3menti.inAipendentralei.danni cau•

Riduzione di cognomi nella forma italiana . Pag 1917 sati da fraue in comune di Leprignano.
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Ordiniamo dhe la þresente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX

ITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI ÛI CItOLLALANZA --

MostoNI.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.

Numero di Iiubblicazione 662.

LËQGE 30 Inarzo·1971, n. 383.

Conversione in legge del R. decreto-legge 23 ottobre 1930,
.n. 1824, concernente la costruzione di un centro di studi, espe·
rienze e costruzioni aeronaut.che, in Montecelio (Roma).

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 23 ottobre 1930,
n. 1521, concernente la costituzionc <1i un centro di studi,
esperienze e costruzioni aeronautiche in Montecelio (Roma).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varld e .di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 30 marzo 1931 - Anno IK

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BALBO - MOSCONI.

Visto, il Gilardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 663.
O

LEGGE o aprile 1931, n. 387.
Norme per la sistemazione del conti consuntivi del Comuni,

delle Provincie e delle istituzioni di beneilcenza, distrutti da in.
condi o da altri eventi fortuiti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

II.Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nöi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Per i conti consuntivi del Comuni, delle Provincie e delle

istituzioni pubblicho di assistenza e beneficenza, i quali, dopo
essere stati resi dai tesofieri alle rispettiive Amministrazio-
ni, siano andati distrutti insieme con i relativi documenti,
in conseguenza dl 11(cendio o di altri eventi fortuiti, si ap-

plicano gli articoli 31, 32, 33, 31 e 35 del testo unico delle

leggi emannte a seguito del terremoto del 28 dicembre 1908,

approvato on decrety huogqtenenziale JS ..agosto 1M7,
n. 1300.

Ordiniamo che la preseute, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EVANUELE,
AIUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 664.

LEGGE 9 aprile 1931, n. 388.
Conversione in legge del R. decreto-legge 15 gennaio 1931,

n. 78, concernente la istituzione di una Fondazione di.caratfiiifo
militare intitolata al nome del coate Gian Giacomo Felissent o
destinata a favore di uiliciali del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PS11 GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue t

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 15 gennaio 1931,
n. 78, concernente la istituzione di una Fondazione di carats
tere militare intitolata al nome del conte Gian Giacomo Few

lissent e destinata a favore di ufficiali del Regio esercito.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia illsärta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno' tFItalia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì!Ýapiile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI - GAZZERA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 665.

LEGGE 9 aprile 1931, n. 364.
• Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario dal to luglio 1931 al 30 giugno 1932.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GItAZIA DI DJO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese or-

dinarie e straordinarie del Ministero dell'interno, per l'eser-

cizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giugno 1932, in cons
formità dello stato di previsione annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta nificiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser,
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 0 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.
...-

MUSSOLINI -· OSt ONI.

Visto, il GuardasiUilli: Rocco.
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Prefetti
a

disposi-

zione
cui

siano
affidati
incarichi
speciali
(decreto
luogo-

tenenziale
6

ottobre
1918,
n.

1514;
articoli
184
e

186
del
Re-

gio

decreto
11

novembre
1923,
n.

2395;
Regio
decreo
20

di-

cembre
1923,
n.

2908)
..

.

.

s

.

,

,

,

.

1,
050,
000
-

3

Itidennità
di

traslocamento
al

personale
civile
.,

a

e

.

1,600,000
-

4

Indennità
di

missione
al

personale
civile
-

Somma
dovuta
al-

l'Amministrazione
delle
ferrovie
dello
Stato
per
le

carte

di

libera
circolazione
a

favore
del

personale
civile
ai

sen.

Si

dell'articolo
14

del

Regio.decreto
12

luglio
1923,
n.

1536.

7,000,000
-

5

Assegni
e

indennità
di

missione
per
gli

addetti
ai

Gabinetti.

70,000
-

Ó

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
al

personale
proprio
e

a

quello
di

altre

amministrazioni
in

servizio
presso
l'Ammi-

nistrazione
dell'interno
(Regi
decreti
17

febbraio
1924,

D.

182,
28

ogosto
1924,
n.

1392
e

2

luglio
1925,
n.

1205)
.

,

365,
000
-

'l

Sussidi
ad

impiegati,
scrivani,
agenti
in

servizio
o

giå
ap-

partenetiti
alle
varie

Amministrazioni
dell'interno
e

rispet-

tive
famiglie
.

Elargizioni
alle
famiglie
dei

funzionari
di

pubblica
sicurezza,
degli
ufficiali
e

militi
dei

Reali
cara-

binieri
e

dei

componenti
11

Corpo
degli
agenti
di

pubblica

sicurezza,
vittime
del
dovere,
a

norma
dell'articolo
14
.del

Regio
decreto
13

marzo
1921,
n.

261

¿

,

..

.

L

4

433,
000
--

C
A
P
I

TOL
I

cornvetenza
per

l'esercizio
finan*

ziario
dal
1•

lu•

Denominazione

32al
30

8

Fitto
di

locali
per
gli

archivi
di

Stato,
per
gli

uffici
dei

veterinari
di

confine,
per
gli

uffici
di

pubblica
sicurezza

e

per
le

colonie
dei
coatti
(Spese
flsse)
,

,

,

,

.

g

l\Ianutenzione,
riparazione
e

adattamento
dei
locali
del

Mini-

stero,
del

Consiglio
di

Stato,
degli
archivi
di

Stato,
degli

uffici
di

questura,
di

pubblica
sicurezza
e

delle
colonie

dei
coatti,
nonchè
dei
locali
di

proprietà
demaniale
ad
uso

di

caserme
pei
Reali
carabinieri
e

per
gli

agenti
di

pub-

blica
sicurezza
.

Indennità
ai

funzionari
tecnici
statali
per

visite
ai

predetti
locali

10

-Assegni
fissi
per
spese

d'uffleio,
cancelleria,
illuminazione,

riscaldamento
per
gli

archivi
di

Stato,
per
le

prefetture,

per
gli

uffici
della
sanità
pubblica,
per
le

questure,
per

gli

uffici
di

pubblica
sicurezza
-

Trasporti
e

facchinaggi,

forniture
e

manutenzione
mobili
e

suppellettili
per
gli

archivi
di

Stato
e

per
gli

uffici
della
sanità
pubblica
-

Spese
di

ufficio
per

l'arma
dei

Reali
carabinieri
e

pel

Corpo
degli
agenti
di

pubblica
sicurezza

-

Spese
di

can-

celleria
e

di

scrittoio
per
i

comandi
relativi
.

,

.

11

Telegrammi
da

spedirsi
all'estero
e

all'interno
.

Comunica-

zioni
telefoniche
interurbane
.

Contributo
da

versarsi
al

Ministero
delle

comunicazioni
in

corrispettivo
dell'esonero

da

canoni,
concesso
alla
«

Agenzia
Stefani
.

-

Ebedizione

di

denaro
all'estero
e

francatura
della

corrispolulenza

spedita
dalle
autorità
politiche
del

Regno
(Spe<a
obbli-

gatoria)
.

12

Abbonamento,
impianto
e

manutenzione
dei

telefoni.
dei
te-

legrafi
e

delle
stazioni
radio-telegraficlie
ad

uso
degli
uf-

flei
e

del

personale
delle

amministrazioni
dipendenti
dal

Ministero
dell'interno
e

dei
Reali
carabinieri
,

.

.

13

Acquisto,
funzionamento,
manutenzione
e

noleggio
delle
bi-

ciclette
per
gli
uffici
di

pubblica
sicurezza,
pei
Reali
cara-

binieri
e

per
gli

agenti
di

pubblica
sicurezza;
delle
vet-

i

ture,
carri
automobili
e

natanti
per
i

servizi
della
Pre-

§

sidenza
del

Consiglio
dei

ministri
e

delle

Amministra-

I

zioni
dipendenti
dalfinterno
.

Spese
accessorie
-

Indennità

giornaliera
fissa
al

personale
addetto
alla

conduzione
de-

gli

autoveicoli
e

dei

natonti
.

.

.

.

.

.

14

Spese
di

liti

(Spesa
obbligatoria)
.

•

u

o

a

.

15

Consigli
e.

Commissioni
-

Spese
relativo
,

e

r

.

.

10

Spese
per

propaganda
d'italianitù
¿

,

,

,

.

a

,

1,000,000
-

1,
800,
000
-

es

3,

300,
000
-

4,
500,
000

--

4,
000,
000
-

12,
000,
000
-

Ñ

50,
000
-

00,
000
-

240,
000
'-



C
A
P
I

T

O.III

.competenza
per

l'esercizio
guan•

slario
dal
1*

In•

glio
1981
.al
30

Denominazione

giugno
1932

17

Acquisto
e

rilegatura
di

libri
e

riviste
per
le

biblioteche
del

hiinistero
e

del

Consiglio
di

Stato
•

Funzionamento
del

laboratorio
pel

restauro
di

documenti
logori
e

guasti

presso
l'Archivio
centrale
del

Regno
.

,

.

.

.

46,
000
-

18

Afedaglie
e

diplomi
per
atti
di

valore
civile
-

Sussidi
a

bene-

meriti
e

a

loro
famiglie
(Regi
decreti
30

aprile
1851,
nu-

-

mero
1168,
21

settembre
1879,
n.

5078
e

29

aprile
1888,
nu-

mero
5380)

.

.

,

,

.

.

.

.

,

,

,

.

20,
000
-

19

Spese
casuali
.

4

a

.

,

,

,

.

,

e

,

a

80,
000
-

20

Residui
passivi
eliminati
per

perenzione
biennale
e

reclamati

dai

creditori
(Spesa

obbligatoria)
.

«

a

.

.

,

per

memorid

21

Spese
per
le

statistiche
concernenti
i

servizi
dell'Ammini-

strazione
dell'interno
(articolo
3

del
Regio
decreto
27

mag-

gio
1929,
n.

1285)
.

.

,

a

.

.

a

e

a

a

per
memoria

169,
909,
586
-

Ðebito
vitalizio.

22OPensioni
ordinarie
(Spese
fisse)
.w

.

.

,

,,

,

,

60,000,000
-

23

Contributo
alla
Cassa
di

previdenza
dei

segretari
e

degli
altri

impiegati
e

dei

salariati
degli
enti
locali
e

alla
Cassa
di

previdenza
per
le

pensioni
de

sanitari,
equivalente
al

Va-
i

Jore
capitale

dell'aumento
di

pensione
dipendente
dal
ri-

conoscimento
delle
campagne
dj

guerra
(Regio
decreto
15

aprilq
1926,
n.
679;
Parte
I

art.
45
e

Parte
II

art.
1;

Regio

,

decreto
16

maggio
1930,
n.

680,
art.
45)

(Spesa
obbligatoria)
250,
000
--.
.

24½
Contributo
alla
Cassa
di

previdenza
dei

sanitari
per
i

medici

in

servizio
presso
il

Corpo
degl
agenti
di

pubblica
sicu-

rezza
(Spesa

obbligathria)
,

,

.

,

,

,

,

.

90,
000
-

25

Indennitå
per
una
sola
volta
invece
di

pensione
.

ai

termini

gli

articoli
3,

4

e

10
del
Regio
decreto
23

ottobre
1919,

n.

1970

modificati
dall'articolo
11

del

Regio
decreto
21

novembre
1923,
n.

2480,
ed

altri
assegni
congeneri
legal-

mente
dovuti
¯(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

a

.

150,
000
--

60,
490,
000
-

CAPITOLI Denominazione
Spese
per

l'Amministrazione
civile.

26

Retribuzioni
per
il

servizio
di

copia
ai

cottimisti
assunti
con

ferma
temporanea
(Regio
decreto
15

luglio
1923.
n.

1794)
e

indennità
di

buonuscita
a

quelli
licenziati.
.

.

.

27

Foglio
-

degli
annunzi
nelle
provincie
.

Spese
di

stampa,
di-

stribuzione
e

spedizione
-

Retribuzione
agli

amministra-

tori
(Spesa
obbligatoria
e

d'ordine)

28

Contributo
annuo
a

favore
dell'Opera
Nazionale
«

Balilla
»

per

l'assistenza
e

l'educazione
fisica
e

morale
della
gioventù

(art.
9,

n.

3,

della
legge
3

aprile
1926,
n.

2247)
.

.

29

Contributo
pel

funzionamento
del

Collegio-convitto
per
gli

orfani
dei

sanitari
italiani
in

Perugia.
(Regio
decreto

3

marzo
1927,
n.

331)
.

.

,

,

,

.

.

.

.

30

Assegni
fissi
agli

stabilimenti
diversi
di

pubblica
benefl-

cenza
ed
alle

istituzioni
dei
ciechi
.

Sussidi
alle

istituzioni

pubbliche
di

beneficenza
e

agli
istituti
privati
che
prov-

vedono
per
conto
del

Ministero
dell'interno

all'assistenza

degli
indigenti
inabili
al

lavoro
-

Sussidi
diversi
di

pub-

blica
beneficenza
e

spese
varie
di

carattere
assistenziale

in

caso
di

sinistro
.

.

.

.

a

e

.

31

Assegnazioni
a

favore
dell'Opera
Nazionale
per
la

protezione

e

l'assistenza
della
meternità
e

dell'infanzia,
ivi

compreso

il

contributo
di

cui

all'articolo
7

della
legge
10

dicembre

1925,
n.

2277
.

.

.

.

.

.

.

.

.

32

Spese
di

cura
e

mantenimento
di

ammalati
esteri
miserabili

negli
ospedali
e

nei

manicomi
del

Regno.
Trasporto
ed

accompagnamento
di

mentecatti
esteri
miserabili
sino
alla

frontiera
.

Spese
di
cura
e

di

ricovero
di

italiani
all'estero

ed
altre
s.pedalità
nei
casi

eccezionali
in

cui
non
sia
pos-

,

sibile
di

provvedere
altrimenti,
e

spese
di

trasporto
ed
ac-

compagnamento,
in

caso
di

rimpatrio,
dalla
frontiera
al

luogo
di

destinazione
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

3Œ

Anticipazioni
della
spesa

occorrente
al

mantenimento
degli

inabili
al

lavoro
fatti
ricoverare
negli
appositi
stabili-

menti
(art.
155
del
Regio
decreto
6

novembre
1926,
nu-

mero
1848,
che
approva
il

testo
unico
delle
leggi
sulla
pub-

blica
sicurezza)
(Spesa
d'ordine)
.

a

·

•

•

•

I

Competenza
per

l'esercizio
ñnan•

ziario
dal
1*

lu-

glio
1981
al

80

giugno
1932

co

350,
000
-

Ñ

850,
000

--

4

1,
000,
000
-

14,
980,
000
-

U

85,
000,
000
-

s,000,000
-

4,
300,
000
-



C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan•

Denominazione

Ezfha
o

dal
1•

lu.

I

4

Spese
per
la

vigilanza
sui

manicomi
pubblici
e

.privati
e

sugli
alienati
eurati
in

casa
privata
-

Indennità
ai

membri

delle
Commissioni
provinciali
-

Ispezioni
ordinarie,
e

stra-

ordinarie
.

,

,

.

'

.

,

°

,

'

,

e

a

.

.

8,000
-

89,
538,
000,-

Spese
per
la

Sanità
pubblica.

35

Cura
e

mantenimento
di

malati
venerei
e

sifilitici
contagiosi

negli
ospedali
-

Spese
e

concorsi
pel

funzionamento
dei

dispensari
antivenerei
-

Concorsi,
e

Russidi
ad

enti
pub-

blici
ed

istituti
di

beneficenza,
locali_
arredi
e

medicinali
-

Spese
per
la

vigilanza
sulla
profilassi
della
sifilide
e

delle

malattie
veneree
(articoli
136
al

156
del

Regio
decreto

1·

agosto
1907,
n.

036,
Regio
decreto
25

marzo
1923,
n.

846

e

Regio
decreto
11

aprile
1926,
n.

1133)
.

-

.

.

-

5,500,000-

26

Provvedimenti
di

tutela
sanitaria
contro
la

lebbra
(legge
11

febbraio
1926,
n

272)
-

-

·

-

.

.

.

.

.

300,000
--

37

Sussidi.
ai

comuni,
alie

•provincie,
alle

i4titutionf
pubbliche

di

beneficenza,
ai

consorzi
e

ad

altri
enti
per

favorire

l'impianto
ed

il

funzionamento
di

centri
di

accertamento

diagnostico
terapeutico
per
il

cancro
e

i

tuniori
maligni

in

genere
.

Spese
per

l'acquisto
(fel
ridio
(Regio

(Ïecreto

16

giugno
1927,
n.

1016)

.

.

.

.

.

.

.

g

000,
go
-

28

Spese
per

l'attuazione
di

corii
di°

prepariziorie
scientÍfica
e

di

tirocim
praticj
per

l'4ddegratuento
di.pérsonale
me-

.

dico

specializzato
per
la

lotta
contro
il

cancro
e

i

tumori

maligni
in

genere
(Regio
decreto
23

luglio
1926,
n.

1427).

100,
000
--

20

Sussidi
alle

cötidotte
ostetriche
da

erogarsi
secondo
il

'di-

.

sposto
dell'articolo
G

del

regolamento.
approvato
Gol
de-

creto

luógoteneuziale
4

agosto
1918,
n.

1395
.

.

.

.

per

menioria

40

Contributi
per
ti

funzionamento
dei

dispensuri
antiln'wrcolari

istituiti
da

parte
dei

consorzi
di

cui

all'articolo
4

della

legge
24

luglio
1919.
n.

1382,
e

di

altri
enti
(art.
5

com-

ma
26,

della
legge
24

luglio
1919.
n.

1382)
.

.

.

.

900,000
-.

41

Fondo
da

concedersi
esclusivamente
al

comuni,
alle
piovin-

cie,
alle

istituzioni
pubbliche
di

beneficenza,
ai

consorzi

e

ad

altri
enti
per

favorire
il

ricovero
m

sp;

.i

luoghi

C
A

P
I

TOL
I

competenza
per

resercizio
finan-

i

ziario
dal
1•

lu-

.

Denominazione

I

al

ao

-

dí

cura
di

infermi
di

tubercolosi,
richiesto
da

necessità

contro
la.diffusione
della
malattia
e

il

collocamento
di

bambini,
per

allontanarli
dal

contagio
-

Sussidi
per
fa-

vorire
ed

incoraggiare
forme
di

pretenzione
contro
la

tubercolosi
e

di

assistenza
agli
mformi
(art.
6,

lettere
a)

e

b)

della
legge
24

luglio
1919,
n.

1382)

o

.

.

.

42

Corsi
di

preparazione
scientifica
e

di

tirocini
pratici
per
l'ad-

destrumento
di

personale
tecnico
specializzato,
di

diverso

grado,
medico
ed

ausiliario,
per
la

profilassi
della
tuber-

colosi
(art.
6

lettera
c),

della
legge
24

luglio
1919,
n.

1382).

43

Sussidi
per

costruzione,
sistemazione-ed
arredamento
di

am-

bulatori
antitracomatosi
e

di

speciali
luoghi
di

cura
de-

stinati
al

ricovero
degli
infermi
di

tracoma
e

per
il

fun-

zionamento
di

istituti
per
la

cura

ambulatoria
e

ospita-

liera
del
tracoma,
per
la

propaganda
e

per
i

corsi
teorico-

pratici
presso
le

clmiche
oculistiche,
per
la

diagnosi,
cura

e

profilassi
di

detta
malattia
(art.
3

del
Regio
decreto
23

ott
>bre
1919,
n.

2292)

.

.

4¢

Spese
pel

funzionamento
e

per
la

manutenzione
dei

labora-

tori
della
sanità
pubblica
(Regi
decreti
16

luglio
1023,
nu-

mero
1421,
e

23

ottobre
1925,
n.

2118
e

decreto
ministeriale

1

novembre
1925);
nonchè
per
la

repressione
'dellã
frödi

nella

preparazione
e

nel

commercio
di

sostanze
di

uso

agrario
e

di

prodotti
agrari
(Regio
decreto
15

ottobre

1925,
n.

2033.
e

Regio
decreto
1°

luglio
1926,,
n.

1,361)
.

.

.

45

Spese
per
la

vigilanza
sulla
produzione
e

sul

commercio
delle

specialità
medicinali;
per
le

ispezioni
alle
farmacie
ed

alle

officine
di

prodotti
cliimici
-

Sussidi
alle
condotto
farm.a-

ceutiche
(Testo
unico
delle
leggi
sanitario
approvato
col

Regio
decreto
16

agosto
1907,
n.

636,
legge
22

maggio
1913,

n;
468,

regolamento
13

luglio
1914,
n.

829,
e

Regio
decreto

7

agosto
1925,
n.

1732)

.

.

.

46

Spese
per

provvedimemi
profilattici
contro
le

endemie
ed

epi-

demie
-

Sussidi
e

concorsi
-

Contributi
per
le

scuole-con-

!

Vitto
professionali
per

infermiere
(articoli
1

e

5

del
Regio

decreto
15

agosto
1925,
n.

1832)
.

47

Spese
per

pubblicazioni,
arredi
e

materiali
per
la

biblioteca
e

-

per
il

gabinetto
fotografico
e

di

disegno
della
Direzione

generale
della
sanità
pubblica
e

per

ricompense
ai

be-

nemeriti
della
salute
pubblica
.

.

2,
000,
000
-

6

50,
000
-

500,
000
-

278,
000
-

130,
000
-

1,
485,
000
-

15,
000
-

48

Stabilmento
termale
di

Acqui,
per

gl'indigenti
-

Spese
di

fun-

zionamento,
manutenzione,
miglioramenti
,

,

,

.

250,
000
-



-CA
P

I-T
OL
I

-

-

-

Competenza
pas
-

I*eeercizio
flaan•

siario
dal
1•

lu•

|
-

Denominazione

49

Spese
he

1e

stázioni
sanitarie
e

per
11

servizio
sanitario
dei

'

porti
(Regio
decreto
29

setembre
1985,
n.

636,
-

Indennità

.

al

medici
delegati
ed
al

personale
di

bassa
forza
(decreto

luogoterteziale
12

aprile
1917,
n.

1056)

:

a

.

830
000
-

pese
per

provvedimenti
profilattici
contro
le

epigoozie
..

Quota
a

caricó
dello
Stato
g>el

pagâmento
delle
indennità

per

abbattimento
degli
animali
-

Contributi
per
le

con-

dotte
veterinarie
.

Ässegni
ed

indenñità
per
la

visita
del

bestiame
di

transito
alla

frontiera
e

nei
porti
e

per
l'al-

peggio
del

bestiame
itûliano
all'estero
e

nell'interno
del

Regno
(articoli
51,-193,
194
e

201
del

Regio
decreto
1•ago-

sto

1907,
n.

ß36)
-

Contributi
all'Istitutg

internazionale

del
freddo
in

Parigi
(articolo
2

del

Regio
decreto
30
di-

cembre
1920,
n.

1965),
al

Segretariatd
nazionale
per
la

moritagna
in

Roma
(art.
4

_del
Regio
decreto
4

novembre

1926,
n.

2218)
e

all'ufficio
internazionale
delle
epizoozie
in

Parigi
(art.
2

del
flegio
decreto
18

novembre
1926.
n.

2441)

1,
692,
000
-

$1

Sussidi
ai

comuni
per

l'impianto
e

il

funzionamento
degli

Istituti
curativi
contro
.la

pellagra
(art.
190
del
testo
unico

1•

agosto
1907,
n.

636)
.

Studi
sulla
etiologia
della
pella-

gra
-

Altri
contributi
e

concorsi
per
la

lotta
contro
la

pellagra
.

.

=

u

e

o

-

25,
000
....

52

Sussídl
e

premi
per

diminuire
le

cause
della
malaria
-

Spese

per

diffondere
praticamente
l'azione
profilattica
e

cura-

tiva
contro
la

malaria
(articoli
1

e

2

sub
5,

legge
19

mag-

gio
1904,
n.

209;
art.
38

Regio
decreto
28

febbraio
1907,
nu-

mero
61,

modificato
dal

decreto
luogotenenziale
21

marzo

1918,
4.

482;
articolo
2

Regio
decreto
21

luglio
1927.
n.

1502)

Assegni
per
studi
e

ricerche
scientifiche
interessanti
l'a-

zione
antianofelica
e

altre
spese

contemplate
dall'arti-

colo
120
del
testo
unico
delle
leggi
sulle
bonificazioni
ap-

provato
con
Regio
decreto
30

dicembre
1923,
n.

3256
-

Spesa

per
la

lotta
antimalarica
in

Sardegna
.

.

2,

800,
000
-

53,

Rimborso
al

Ministero
della
marina
delle
spese
sostenute
per

provvista
di

acqua
ai

comuni
isolani
nei-
periodi
di

sic-

cità
(Spesa
d'ordine)
,

,

,

.

.

.

.

.

;

100,
000
-

18;055;000
-

I

I

I

CA
P
I

TOL
I Denominazione

I

Spese
per
la

sicurezza
pubblica.

54

rvizio
segreto
.

,

,

,

,

65

torpo
degli
agenti
di

pubblica
sit*urezza
-

Stipendi,
paghe
e

assegni
vari
(Spese
ilsse)

.

.

56

Corpo
degli
agenti
di

pubblica
sicurezza
.

Premio·di
arruola-

mento
e

di.rafferma
-

Gratificazioni
per
riforma
derivente

da

inabilità
indipendenti
dal

servizio

ð7

torpo
degli
agenti
di

pubbli6a
sicurezza
-

Armamerito
-

Ve-

stiario
-

Risarcimento
danni
al

vestfarlo
-

Medaglie
al

merito
di

servizio
.

.

.

68

Èetribuzione
delle

prestazioni
straordinarie
e

notturne
rese

dal

personale
addetto
alla
Direzione
dei

servizi
elettrici

(art.
4

del
Regio
decreto
2

luglio
1925,
n.

120ö)
.

.

.

59

Premi
a

funzionari
ed

agenti
di

pubblica
sicurezza
per
se-

!

gríalati
servizi
di

polizia
attiva
in

genere
.

Premi
agli

stéssi,
ai

carabinieri
Reali
e

ad
altri
agenti
della
forza

plibblica
ed
a

Corpi
armati
per

operazioni
di

polizia
attiva

inerenti
alla

repressione
del

malandrinaggio
in

Sicilia

(articoli
1

e

2

del
Regio
11ecreto
30

ottobre
1924,
n.

1801)
-

'

Premi
ai

Reali
carabinieri
e

agli
agenti
di

pubblica
sicu-

rezza
per

importante
risulta'o
di

servizio
(art.
20

'del
Re-

gio

decreto
31

dicembre
1922,
n.

1680)
-

Premi
agli
stessi

.

e

ad

altri
agenti
della
forza
pubblica
per

arresto
di

la-

titanti,
condannati
in

contumacia,
evasi
e

per

sequestro

di

armi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.60

Spese.per
la

ceuola
tecnica
di

polizia,
per
la

scuola-di.polizia

scientifica,
per
i

Gabinetti
di

segnalamento
e

pel

servizio

delle
ricerche
.

.

.

61

Spese
per

trasferte
ai

funzionari
di

imbblica
sicurezza,
al-

l'Arma
dei
Reali
carabinieri,
ai

componenti
il

Corpo
degli

agenti
di

pubblica
sicurezza
e

a

tutti
gli
altri
agenti
de'lla

forza
pubblica
per

servizio
fuori
di

residenza
.

Spese
per

traslocamento
di

sottufficiali,
guardie
scelte
e

guardie
di

pubblica
sicurezza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

62

Spese
per
la

repressione
del

malandrinaggio
in

Sicilia
-

Ac-

quisto
e

mantenimento
di

cavalli
e

di

bardature
-

Fitto

di

locali
.

.

.

.

63

Corpo
degli
agenti
di

pubblica
sicurezza;
reparto
a

cavallo

del
Corpo
speciale
di

polizia
per
la

Capitale
-

Cavalli:
so-

-

SiituZiOne,
ElantenimentO,
SOTVi2iO
VetetiRariO,
Íerratura
-

Bardature:
sostituzione
p

riparazione
.

.

.

Competenza
per

resercizio
f:nan-

ziario
dal
1•

Iu-

glio
1931
al

30

giugno
1932 'J;ð00,000

-

170;000,
000
-

5,
840,
000
-

2,
256,
000
-

S

19,
800
-

2,
000,
000
-

1,

200,
000
-

0,
000,
000
-

2

500,
000
-

350,
000
-



00

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan-

siario
dal
1•

lu-

Denominazione

i

no10191
af

80

04

Spese
pel
servizio
sanitario
degli
agenti
di

pubblica
sicurezza.

Spese
di

cura
per

infermità
o

Jesioni
contratte
in

servi-

zio
dai

funzionari
e

dpi

componenti
il

Corpo
degli
agenti

di

pubblica
sicurezza
-

Spese
per

funerali
e

trasporto

salme
dei

funzionari,
dei

componenti
il

Corpo
degli
agenti

di

pubblica
sicurezza
e

dei

Reali
carabinieri
deceduti
per

cause
di

servizio
-

Concorso
nelle
spese
funerarie
per

agenti
di

pubblica
sicurezza
deceduti
in

servizio
-

Servizio

sanitario
di

questura
e

visite
fiscali
al

personale
di

pub-

blica
sicurezza
nell'interesse
del

servizio
.

.

.

.

650,000
-

65

Conhibuto
alle

proviccie
per
speso
di

accasermamento
dei

Reali
carabinieri
(Regio
decreto
5

luglio
1923.
n.

1773)
e

degli
agenti
di

pubblica
sicurezza
(Itegi
decreti
2

aprile

1925,
nn.
382
e

383)

.

20,
000,
000
-

66

Spese
per

l'affitto
e

la

nianutenzione
dei
locali
per

l'accaser-

mamento
dei

Reali
carabinieri
ed

agenti
di

pubblica
sicu-

rezza
entro
la

circoscrizione
del

Governatorato
di

Roma

(articoli
38
e

41

del

Regio
decreto
28

ottobre
1925.
n.

1949).

3,500,000
-

67

Casermaggio
pei

Reali
carabinieri,
per
gli

agenti
di

pubblica

sicurezza
e

per
la

scuola
técnica
di

polizia,
arredamento

degli
uffici
dei

Comandi
di

gruppo
di

legioni
carabinieri

Reali
-

Indennità
di

alloggio
ad

uffleinli,
sottuffleiali
ed

appuntati
ammogliati
dell'arma
dei

Reali
carabinieri
(or-

'

ticolo
3

dcl
Regio
decreto
20

novembre
1919,
n

2379)
.

.

32,
700,
000
-

08
1

Custodia,
imballaggio,
trasporto
e

manutenzione
delle
armi
e

munizioni
sequestrate
al

privati,
distruzione
di

proiettili

rinvenuti,
nell'interesse
dell'incolumità
pubblica

.

.

35,000
-

CO

Trasporto
di

carabinieri
di

scorta
a

vetture
postali,
acquisto

'

di

abiti
alla

borghese
e

di

lanterne,
noleggio
di

gondole,

acquisto
e

manutenzione
di

macchine
e

materiale
tipo-

grafico
per
i

Reali
carabinieri
.

.

.

.

.

.

.

200,
000
-

TO

Indennita
di

via
e

trasporto
d'indigenti
per

ragioni
di

sieu-

rezza
pubblica
-

Indennità
di

trasferta
e

trasporto
agenti

di

pubblica
sicurezza
in

accompagnamento
-

Spese
per

rimpatrio
dei

fanciulli
occupati
all'estero
nelle
professioni

girovaghe
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,
470,
000
-

71

Spese
confidenziali
per
la

repressione
del

malandrinaggio,

per
la

ricerca
ed

estradizione
degli
imputati
o

condan-

nati

rifugiatisi
aWestero
ed

altre
inerenti
a

speciali
ser-

vizi
di

sicurezza
per
11

disarmo
dei

cittadini
4

.

.

3,000,000
-

72

Compensi
a

persone
estranee

all'Ainministrazione
per
inda-

gini

riservate
di

pubblica
sicurezza
(Regio
decreto
12

lu-

glio
1923,
n.

1602)

,

,

,

,

.

.

.

.

.

300,
000
a-

C
A
P

I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1•

lu-

Denomina2ione

gito
1931
al

so

giugno
1932

73

Soprassoldo,
trasporto
ed

altre
spese
per
le

truppe
coman-

date
in

servizio
speciale
di

sicurezza
pubbica
ed

indennità

ai

Reali
carabinieri,
ai

cornponenti
11

Corpo
degli
agenti

di

pubblica
sicurezza
ed

agli
agenti
della
forza
pubblica
e

di

altri
corpi
armati
.

74

Spese
per

l'impiego
della
Milizia
volontaria
per
la

sicurezza

nazionale
in

servizi
di

speciale
importanza

75

Spese
per
i

confinati
di

polizia
.

Contributo
pel

funziona-

mento
dei
servizi
pubblici
nelle
isole
Tremiti
.

.

.

76

Spese
per

l'esecuzione
di

provvedimenti
amniinistrativi
ed

urgenti
di

pubblica
sicurezza
.

.

.

.

.

.

.

77

Vigilanza
sulla
produzione
delle
pellicole
cinematografiche
-

Spese
d'impianto
e

di

esercizio
-

(Legge
25

giugno
100,

n.

783
e

Regio
decreto
9

aprile
1928,
n.

941)
.

.

.

.

78

Indennità
e

retribuzioni
per
servizi
telegraflei,
telefonici
e

radioelettrici
straordinari
prestati
nell'interesse
della
pub-

blica
sicurezza
da

ufficiali
telegrafici
o

da

altri,
a

ri-

chiesta
delle
autorità
competenti,
e

rimborso
di

spese
ac-

cessorie
telegrafiche
per

telegrammi
di

Stato
spediti
in

espresso
per
servizi
di

pubblica
sicurezza
.

79

'Spese
per
il

funzionamento
di

ufflei
di

pubblica-
sicurezza,

nonchò
di

stazioni
e

posti
fissi
di

frontiera
-

Competenze

fisse
o

variabili
agli

ufficiali,
capi
squadra
o

militi
della

Milizia
volontaria
per
la

sicurezza
nazionale
-

Indennità

di

frontiera
e

di

missione
ai

funzionari,
impiegati,
affi-

ciali
ed

agenti
della
forza
pubblica
e

della
Milizia
volon-

taria
per
la

sicurezza
nazionale
-

Equipaggiamento
-

Ca-

sermaggio
-

Mezzi
di

trasporto
-

Acquisto
e

manutenzione

di

materiale
vario
-

Fitto
di

locali
-

Spese
varie
per
la

sistemazione
della
vigilanza
al

confine
.

.

.

.

.

80

Spese
per
il

servizio
di

investigazione
politica
.

.

.

.

14,
õ00,
000
-

7,

000,
000
-

8,
000,
000
-

700,
000
-

23,
000,
000
-

20,
000,
000
-

'

329,
414,
800
-

TITOLO
II.
-

SPFSA
STRAORDINARIA.

CATEGo!!IA
I.

-

Spese
effettive.

Spese
generali.

81

Retribuzioni
e

indennità
temporanea
mensile
a.personale
stra-

ordinario
e

avventizio
compreso
quello
delle

provincie



I

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan.

.

ziario
dal
1•

Iu.

Denominazione

glio
1931
al

ao

'A

giugno
1932

redente
(decreto
Luogotenenziale
14

settembre
1918,
n.

1314,

Regi
decreti
20

luglio
1919,
n.

1232,
3

giugno
1920,
n.

737,

.

5

aprilé
1923,
n.

853,
7

maggio
1927,
n.

694
e

23

ottobre

1927.
n.

1966-
.

.

.

.

.

.

110,
000
-.

8

stipandi
e

assegm
vari
agli

ufficiali
invalidi
di

guerra
as.

Sunti
in

servizio
del

Ministero
dell'interno
ai

sensi
del-

articolo
1

del

Regio
decreto
10

novembro
1924.
n.

2014

(Spese
flsse)
.

,

.

-

-

-

.

315,
000
-

8

Corpo
tiegli
agenti
di

pubblien
sicurezza

-

Soprassoldo
stra-

or

linario
ai

brigadieri,
ai

vice-brigadieri,
a

guardie
scelte

e

a

guardie
celibi
e

vedovi
senza
prole
minorenne
(Spese

fisse)
,

,

,

.

.

.

4

.

.

.

•

•

•

•

000,
000
-

1,
325,
000
--

Spese
per

l'Amministrazione
civile.

8

Annualità
.a

favore
del

comune
di

Torino
per

estinzione
del

debito
dl.

lire

1,300,000,
di

cui
alla

Convenzione
15

marzo

1925,
approvata
con
Regio
decreto
16

aprile
1925,
n.

640,

per
la

permuta
del

fabbricato
ex-Ospedale
San
Luigi
con

l'altro
Curia
Maxima
per
la

sede

dell'Archivio
di

Stato
di

Torino
(Spesa
ripartita
-

Settima
delle
25

annualità)
.

.

80,
015
-

85

Assegnazioni
vitalizie
e

sussidi
alle

famiglie
dei

morti
per

,la

causa
nazionale
e

a

dunneggiati
politici
(Spese
fisse),

19õ,000
-

80

Assegnazioni
vitalizie
ai

danneggiati
po11tici
del
1848
e

1849

flelle
provincie
napoletane
(legge
8

luglio
1883,
n.

1496,

serie
3a,

articoli
1

e

7;

legge
7

luglio
1901,
n.

308,
arti-

colo
2:

e

legge
18

luglio
1911,
n.

850)

(Spese
Ilsse)
.

.

286,
500
-

81

Assegnazioni
vitalizie
ai

danneggiati
politici
del
1848
e

1849

delle
provincie
siciliane
(legge
8

luglio
1883,
n.

1496,
se-

rie
3a

articoli
1,

2.

7

e

8,

legge
7

luglio
1901,
n.

308,
arti-

colo
2;

legge
18

luglio
1911,
n.

850)

(Spese
flsse)
.

.

.

150,
000
-

88

Somme
da

erogare
a

favore
degli
enti
delle
zone
danneg-

giate
dal

terremoto
del
28

dicembre
1908
e

dell'Opera
Na-

zionale
di

patTonato
«

Regina
Elena
»

(Testo
unico
19

ago-

i

sto
1917,
n.

1399;
articolo
7

del,
decreto
Luogotenenziale

17

novembre
1918,
n.

1922;
Regi
decreti
2

ottobre
1919,

n.

1891
e

3

maggio
1920,
n.

545;

articolo
5

della
legge
20

CA
P
I

TO
L
I Denominazione

I

agosto
1921;
n.

1178;
Regi
decrett
16

novembre
1921,
.nu

meio
1705.
10

settembre
1923,
n.

2220
e

22

giugno
1924,

n.

1126;
articolo
1

del

Regia
decreto
11

gennaio
-1925

n.

86
e

Regi
decreti
5

aprile
1925,
n.

712,
10

gennaio
1926;

n.

56,
9

luglio
1926,
n.

1594,
20

febbraio
1927,
n.

376
e

14

giugno
1928,
n.

1556)
(Spese
obbligatoria)

80

Rimborso
all'Opera
nazionale
di

patronato
a

Regina
Elenn
a

della
spesa
sostenuta
pel

mantenimento
di

minorenni
ri-

masti
abbandonati
in

seguito
al

terremoto
del
13

gennaio

1915

(Ultimo
comma

dell'articolo
4

del

Regio
decreto
l'4

gennaio
1915,
n.

13,

convertito
nella
legge
1

aprile
1915,

numero
476)

.

.

90

Contributi
da

corrispondersi
ai

comuni
ed

ai

Consorzi
di

co-

muni
dell'Alto
Adige,
sper
la

spesa
del

segretario
comu-

nale
(Regio
decreto
18

aprile
1925,
n.

667)
-

Spese
per
l'isti-

tuzione
in

Bolzano
e

il

funzionamento
di

uno

speciale

corso
d'istruzione
per
i

segretari
comunali
dell
Alto
Adigo

01

Assegni
a

stabilimenti
di

pubblica
beneficenza
.

92

Alaggiore
interesse
da

pagarsi
alla
Cassa
depositi
e

prestiti

sui

mutui
all'interesse
del
2

per
cento
concessi,
pet

prov-

vedere
alla

costruzione
o

sistemazione
di

ospedali
comu-

nali
e

consorziali,
esclusi
quelli
del

hiezzogiorno
e

delle

isole,
giusta
gli

articoli
8

e

9

della
legge
25

giugno
1911,

n.

586
e

l'art.
2

(comma
4)

del

Regio
decreto
30

dicembre

1923.
n.

3132
(Soesa
obbligatoria)

93

Contributo
governativo
per
la

costruzione
del

nuovo
Ospe-

dale
di

Venezia
(Spesa
ripartita)
(3·

delle
quattro

annua-

lità

autorizzate
col

Regio
decreto
28

febbraio
1930.
n.

197).

Ð4

3Iaggior
interesse
da

pagarsi.alla
Cassa
depositi
e

prestiti

sui

mutui
ai

comuni
danneggiati
da

operazioni
guerre-

sclie,
per

provvedere
alle
spese
di

riparazioni
ai

beni
co-

munali,
per

sopperire
a

deficienze
di

entrate
e

per
inte-

grare
i

soccorsi
ai

disoccupati
bisognosi
(decreti
Luogo-

tenenziali
27

giugno
1915,
n.

988,
18

maggio
1916.
n.

743,
5

luglio
1917,
n.

1162,
9

dicembre
1917,
n.

1969,
14

luglio
1918,

n.

951,
17

novembre
1918,
n

1740,
12

febbraio
1919,
n.

218

e

18

maggio
1919,
n.

843)
(Spesa
obbligatoria)

.

95

Contributo
annuo
al

Governatorato
di

Roma
per
spese
di

rap-

presentanza
e

per

l'esecuzione
di
opere
pubbliche
intese
ad

assicurare
l'incremento
edilizio,
la

attuazione
del
piano
re-

golatore,
la

sistemazione
della
viabilitù,
la

conservazione
Competenza
por

l'oscrcizio
finan-

ziario
dal
'1•

lu-

glio

1931
al

30

giugno
1932

47,
841,
782
-

Y

180,
000
-

200,
000
-

100,
ooo
-

o

3,
000,
000
-

2,

790,
055
-

C>CD.



I

-

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

Pesercisio
finan-

l'esercizio
finan-

ziarío
dal
1*

lu.

ziario
dal
1

lu-

Denoillinazione

glio
lost
al

30

$

Denominazione

glio
1981
al

30

giugno
1032

•A

giugno
1932

e

il

miglioramento
del

patrimonio
artistico
e

monumen-

tale,
nonché
di

opere
produttive
occorrenti
in

dipendenza

del

continuo
aumento
della
popolazione
(art.
1

del

Regio

decreto
27

marzo
1927,
n.

370)

(Spesa
riparita
.

Quinta

delle
25

annualità
consolidate)
.

-

50,
000,
000
-

90

Contributo
a

favore
dell'Istituta
Romano
di

San
31ichele
(Re-

gio
decreto
7

giugno
1928
n.

1353)
..

.

.

.

.

.

180,
000
-

97

Concorso
dello
Stato
nel

pagamento
degli
interessi
sui

mutui

concessi
ai

comuni
nell'intento
di

sovvenzionare
istitu-

zioni
di

beneficenza
aventi
per
iscopo
il

ricovero
e

la

cura

degl'infermi
a'

sensi
del
decreto
Luogotenenziale
21

aprile

1918,
n.

600

(Spesa
ripartita
.

Quattordicesima
delle
venti-

cinque
annualità)
.

.

250,
000
-

98

Contributo
a

favore
del

comune
dí

Napoli
a

sollievo
delle

spese
per

spedalità,
previdenza
ed

assistenza
pubblica
(ar-

ticolo.
6

del
Regio
decre-to
25

ottobre
1924,
n.

1757)
(Spesa

ripartita
-

Ottava
delle
dieci
annualità)
,

,

,

,

2,000,000-
107,
848,
652
-

Spese
per
la

sanitù
pubblied.

90

Maggiore.
interesso
sla

pagarsi
alla
Lassa
depositi
e,prestiti

o

ad

altri
Istituti
sui

mutui
concessi
ai

comuni
esclusi

quelli
del

Mezzogiorno
e

delle
isole:
a)

all'interesse
del

2

e

del
3

per
cento
per

provvedere
alle
opere
.

riguar-

danti
la

pubblica
igiëne,
giusta
gli

articoli
114,
115,
118,

120
e

122
del

testo
unico
di

legge
approvato
con

Regio

decreto
2

gennaio
1913,
n.

453
e

l'articolo
3

del

decreto

Luogotenenziale
28

gennaio
1917,
n.

190;
b)

all'interesse
del

2

per
cento
per
la

costruzione
di

opere
igieniche
in

base

al

Regio
decreto
19

novembre
1921,
n.

1"iC4,
ágli

articoli

1,

Se
4

(comma
46)
del
Regio
decreto
30

dicembre
1023,

n.

3132
e

al

R.

decreto
30

dicembre
1923,
n.

3134
(Spe
e

oh-

bligatoria)
.

.

.

1,

100,
000
-

200

)Sussidi
ai

comuni
per

agevolare
il

trasporto
e

11

rifornimento

i

di

acqua
potabile
in

caso
di

bisogno
in

periodi
di

siccità,

e

sussidi
in

capitale
ai

comuni
esclusi
quelli
del

Mezzo-

giorno
e

delle
isole,
per

facilitare
l'esecuzione
di

opere

igieniche
e

in

sostituzione
delle

agevolezze
consentite

dagli
articoli
2

e

5

della
legge
25

giugno
1911,
n.

856,
e

dalPart.
2

del

Ilegio
decreto
30

dicembre
1923.
n.

3132;

nonchè
per
studi
e

provvedimenti
aventi
le

predette
11-

nalità,
comprese
le

spese
per

acquisto
e

messa
in

opera

di

trivelle
o

di

altro
materiale
all'uopo
occorrente
arti-

coli
9

e

2

del

Regio
decreto
30

dicembre
1923.
n.

3132)

(Spesa
ripartita
-

Ottava
delle
dieci
annualtità)
.

.

.

101

Spese
per

l'applicazione
delle
disposizioni
di

facilitazione
ai

comuni
per

l'esecuzione
di

opere
igeniche
e

la

provvista

d'acqua
potabile.

.

.

.

.

.

102

Concorso
dello
Stato
nel
mututi
contratti
dai

comuni
e

con-

sorzi
per

resecuzione
di.
opere
igieniche
e

per
la

prov-

vista
di

acqua
potabile
(Testa
unico
2

gemlaio
1913,
n.

4>3,

Regi
decreti
24

agosto
1919,
n.

2021,
19

novembre
1921,
nu-

mero
1704,
30

dicembre
1923,
un.
3133
e

3134,
29

luglio
1925,

n.

1420,
3

giugno
1926,
n.

1158,
20

febbraio-
1927.
n.

245,
30

ottobre
1927,
n.

2143
o

legge
21

giugno
1928.
n.

1582)
(Spesa

obbligatoria)
.

.

.

.

103

Contributo
dello
Stato
a

favore
del

comune
di

Palermo
per

spese
di

assistenza
e

di

difesa
sanitaria
(Spesa
ripartita
-

Articolo
10

del

Regio
decreto
6

maggio
1926,
n.

886.
•

Set-

tima
delle
dieci
annualitA

-

Articolo
1

del
Regio
decreto

5

dicembre
1928,
n.

2636
-

Quarta
delle
cinquanta
annua-

lità)
.

.

.

.

104

Concorso
dello
Stato
nel

pagamento
degli
interessi
sui

mutui

contratti
da

comuni,
provincie,
istituzioni
di

beneficenza

ed

altri
enti,
al

fine
di

provvedere
alle
opere
per
la

co-

struzione
o

l'adattamento
di

speciali
luoghi
di

cura
desti-

nati
al

ricovero
di

infermi
di

tubercolosi
polmonare,
giu-

sta
gli

articoli
1

e

2

del

decreto
Luogotenenziale
26

luglio

1917,
n.

1231,
e

l'art.
9

della
legge
23

giugno
1927,
n.

1276

(Spesa
obbljgatoria)

10

Loncorso
dello
Stato
per
il

pagamento
degli
interessi
sui,

mutui
contratti
da

comuni,-
provincie
o

loro
consgrzi,
isti-

tuzioni
di

benencenza,
o

da

altri
enti
morali,
al

nne
di

.

provvedere
alla

costruzione,
sistemazione
ed

arredamento

di

ambulatori
antitracomatosi
e

di

speciali
luoghi
di

cura

destinati
al

ricovero
degli
infermi
di

tracoma
(articoli
1

e

2

del

Regio
decreto
23

ottobre
1919,
n.

2292)
(Spesa
ob·

bligatoria)
,,

,

.

.

,

.

.

.

.

.

.

I

525,
000
-

60,
000
-

8,
157,
700
-

1,

050;000
-

300,
000
-

25,
000
-

11,
217,
700

--



C
A
P
I

TOL
I

Cornpetenza
per

l'esercizio
finan•

ziario
dal
1*

lu•

Denominazione

gi

n

9182

I

CATEGORIA
II.

--

.110cimento
di

capitall.

Estinzione
di

debiti.

10

Annualità
spettante
alla
Cassa
depositi
e

prestiti
ad

estinzione

dela
somnia
anticipata
per
Ïa

costruzione
dell'edificio
de-

stinato
a

sede
del

Ministero
dell'interno
(legge
18

luglio

1911,
n..636)
(Spesa
ripartita
.

Undicesima
delle
trentacin-

que

annualitù)
.

-

,

«

-

.

.

.

,

71,612
-

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestä
il

Re:

Il

31/nistra
per
.le

ßnanze:
.310ScoNI.

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
egettive.

Spese
generali
-

•

a

•

c

=

n

9

=

•

169,
909,
586
-

Debito
vitalizio
e

•

•

•

=

r

,

a

•

=

m

•

60,490,000
-

Spese
per

l'amministrazione
civilo
,

e

.

.

.

o

•

89,ð38,000
-

Spese
per
la

sanità
pubblica

.

«

s

•

a

a

o

•

18,
955,
000
-.

Spese
per
la

sicurezza
pubblica
·

s

a

=

=

o

.

329,
414,
800
--

Totale
della
categoria
I

della
parte
ordinaria
.

,

•

668,
307,
380
-

TITOLO
II.

-

SPESA
STRAonDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
egettive.

Spese
generali
.

.

,

,

.

.

.

.

=

n

•

1,323,000
-

Spese
per

l'annninistrazione
civile
.

a

,

o

=

.,

.

107,
848,
652
-

Spese
per
la

sanità
pubblica
.

e

a

.

.

.

II,
217,
709
-

I

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

.

ziario
dal
1°

lu-

S

Denominazione

gno
1931
al

ao

giuguo
1932

I

CATEGORIA
II.
-

MOUlmento
di

capitali.

Estinzione
di

Gebiti
,

,

a

=

•

a

a

,

e

.

71,
612
-

Totale
della
parte
straordinaria
,

a

.

.

120,462,973-

RIASAFNTO
PER

CATEGORIE.

Categoria
I.-Spese
effettive
(Parte
ordinaria
e

straordinaria)

Categoria
II.

--

Movimento
di

capitali
,

Totale
generale
a

=

•

788,
608,
747
-

71,
012
-

788,
770,
359

--

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Ile:

18

Ministro
per
le

finanze:
MOSCONI.

Totale
della
categoria
I

della
parte

straordinaria
a

a

,

120,
391,
361
-
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Numero di pubblicazione 666.

REGIO DECRETO 30 marzo 1931, n. 386.
Autorizzazione dell'assunzione di quattro inservienti presso

11 Consiglio di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELT2A NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti i Regi decreti-legge 9 agosto 1929, n. 1457, e 24

luglio 1930, n. 1088 ;
Ritenuto che per inderogabili e urgenti esigenze di servi-

zio si, rende assolutamente indispensabile l'assunzione di

nuovo personale subalterno presso il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno e del Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbia o decretato e decretiamo:

Ë autorizzata, in via eccezionale, Passunzione -- a norma
'delle vigenti disposizioni - di quattro inservienti presso il

.Consiglio di Stato.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, è

incariçato della esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 marzo 193L - Anno IX

XITTORIO E3fANUELE.

MussouNI - Moscox1.

tVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte-dei-conti, addi 28 aptile 1931 - Anno IX-
Atti del Governo, registro 307, foglio 72. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 667.

ItEGIO DECRETO 23 marzo 1931, n. 389.
Iscrizione nel quadro del llegio naviglio dei sommergibili

« Diamante », « Smeraldo », « Rubino », « Topazio », « Ametista »,
« ZafBro ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE ·D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I sei sommergibili di piccola croeiera, in corso di ordina-
kione due al Cantiere navale Tosi di Taranto, due ai Can-
tieri navali del Quarnaro di Fiume e due alla Ditta Odero-
Terni-Orlando di La Spezia, sono inscritti nel quadro del

naviglid' da guerra dello Stato assumendo rispettivamente
i nomi di « Diamante », « Smeraldo », « Rubino », « Topa-
zio », í< Ametista », ;< Zaillro ».

Ordiniamo che il presente <1ecreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO T 3IANUELE.

SIRIANNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, add130 aprile 1931 - Anno IX
Alli de¿ Governo, registro 307, foglio 73. - MANCINI. -

Numero di pubblicazione 668.

REGIO DECRETO 23 marzo 1931, n. 390.
Iscrizione nel quadro del Regio naviglio dei sommergibill

« Sirena », « Naiade », « Nereide », « Aniltrite », « Galatea »,
« Ondina ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I sei sommergibili di piccola croeiera, in corso di ordina
zione presso i Cantieri riuniti dell'Adriatico (Monfalcone),
sono inscritti nel quadro del naviglio da guerra dello Stato
assumendo i nomi di « Sirena », « Naiade i>, « Nereide »,
« Anfitrite », « Galatea », « Ondina ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito·del sigillo,delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale lelle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

VI,TTORIO EMANUELE.

SEIÄNNI.

Visto, il Guardasigilli; Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 1931 - Anno IX
Alli del Governo, registro 307, foglio 74. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 669.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 marzo 1931, n. 391.
Fondazione di un Istituto italiano di studi germanici in

Roma e di un Istituto italo.germanico a Colonia.

VITTOHIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Venuto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100:
Riconosciuta la necessità e l'urgenza di emanare norme

per la costituzione d'i un Istituto di studi germanici in
Roma e di un Istituto italo-germanico a Colonia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con i Nostri Ministri
Segretari di Stato per gli affari esteri e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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. I

Art. 1,

R fondato in Roma un « Istituto italiano di studi germa-
nici », quale centro di studi sulla civiltà germanica.
L'Istituto ha personalità giuridica ed è sottoposto alla

vigilanza dello Stato esercitata dal Ministro per l'educazione
nazionale.
Le norme concernenti Pordinamento e il funzionamento

di esso saranno determinate da .uno speciale statuto.

Art. 2.

L'Istituto ò retto da un Consiglio direttivo nominato dal
Ministro per l'educazione nazionale e composto come segue:

11 presidente dell'Istituto nazionale fascista di cultura
con l'ufficio di presidente; un rappresentante della classe di
scienze morali e storiche e un rappresentante della classe di
lettere della Reale Accademia d'Italia ; il preside della Fa-
coltà di scienze politiche dell'Università di Roma; il tito-
lare della Cattedra di letteratura tedesca presso la Regia
università. di Roma, che e anche direttore dell'Istituto.

Art. 3,

Il Ministro per l'educazione nazionale lia facoltà di co-
mandare presso FIstituto due professori appartenenti ai
ruoli dei Regi istituti medi d'istruzione.
Per i comaudati di cui al comma precedente il tempo tra-

scorso presso l'Istituto vale a tutti gli effetti come periodo
di efettivo insegnamento nella scuola o istituto a cui up-
partengono.

Krt. 4.

Il presidente dell'Istituto è autorizzato, come delegato
del Governo italiano, a stipulare con il primo borgomastro
della città di Colonia - il quale sarà a ciò autorizzato dal
Governo germanico, e come suo delegato --- una convenzione
per la fondazione, organizzazione e funzionamento, in quella
città, di un « Istituto italo-germanico di cultura », quale
centro di studi sulla civiltà italiana.

Art. 5.

Per il funzionamento dell'Istituto italo-germanico di Co-
Jonia il Ministero dell'educazione nazionale mette a dispo·
sizione di quello per gli affari esteri due professori appar-
tenenti ai ruoli delle Regie università ed un professore ap-
partenente ai ruoli dei Regi istituti medi d'istruzione.
I suddetti professori conservano la loro qualità di profes-

sori di ruolo in servizio attivo agli effetti della carriera e

del trattamento economico.
Per i due professori universitarl la supplenza negli inse-

gnamenti di cui sono titolari è a carico del Ministero del-
l'educazione nazionale.

Art. 6.

Il Ministero dell'educazione nazionale corrisponderA un

contributo annuo di L. 200.000 per 11 mau,tenimento dei due
Istituti.

Art. 7.

Con decreto Reale, da emanarsi su proposta del Ministro
per Peducazione nazionale di concerto con quello per gli
affari esteri e con quello per le finanze, saranno approvati
lo statuto di cui all'art. 1 del presente decreto-legge, e la
convenzione per l'Istituto da erigersi a Colonia,

Art. 8.

Le indennità eventualmente spettanti ai professori com

mandati presso l'Istituto italo-germanico di Colonia saraµ«
no stabilite con apposite disposizioni di concerto col Minis
stro per le finanze.

'Art. 9.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre nelld
stato di previsione della spesa del Ministero dell'educas
zione nazionale, a decorrere dull esercizio finanziario 1931-
3032, le variazioni necessarie in dipendenza delPart. 6 del
presente decreto.

Art. 10.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per Ja;
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di.
osservarlo e. di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 marzo 1931 Anno IX

TITTORIO E3fANCELE.

MUSSOLINI - GIULIANO -- ÚftANDI
- Moscost.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
JicUistrato alla Corte ae¿ conti, addi 29 aprile 1931 - Anrto IX
Atti del Got:erno, refittro 307, foUlio 75. - MANCfNI.

Numero di pubblicazione 670.

REGIO DECRETO 30 marzo 1931, n. 392.
Autorizzazione al comune di Bari delle Puglie a modificare

la propria denominazione in quella di « Bari ».

VITTORIO EMANUELE III
PÈft ORi21A SI DI0 E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza in data 10 maggio 1930 con cui il coma
mi.ssario per la provvisoria amministrazione di Bari delle
Puglie chiede, in esecuzione di analoga deliberazione, l'aux
torizzazione a modificare la denominazione del comune ia
« Bari »;
Veduto il parere favorevole espresso dal preside della pros

vincia di Bari, con i poteri del Rettorato, con la deliberas
zione in data 2 giugno 1930;
Veduto il testo unico della legge comunale e provinciale

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. des
creto 30 dicembre 1923, n. 2839, e la legge 27 dicembre .1928,
n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Bari delle Puglie, in provincia di-Bari, è
autorizzato a modificare la propria denominazione in quella
di « Bari a
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello DECRETO MINISTERIAI,E 15 aprile 1931.

Stato, sia inserto nella raccolta. utilciale delle leggi e dei Valutazione delle cartelle di credito fondiario del Banco di

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Napoli.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 marzo 1931 - Anno IX
IL MINISTRO PER LE VINANZE

VITTORIO E3IANUELE.

3IUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte dei conli, addi 29 aprile 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 307, foglio 78. - MANCINL

Visto l'art. 13 del regolamento approvato con R. decreto

22 aprile 1897, n. 141, per Pesecùzione dei tprovvedimenti ri-
guardaliti 11 Banco di Napoli ed il suo credito fondiario;
Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie -

vecchia enlissione - del Banco di Napoli, nel priluo trinie-
stre 1931, è risultata di L. 161,03;

Numero di pubblicazione 671.

ILEGIO DECRETO 30 marzo 1931, n. 384.
Modificazione dello statuto organico della Cassa di risparmio

della Marca Trivigiana e di Castelfranco Veneto.

N. 384. R. decreto 30 marzo 1931, col quale, sulla proposta
del hiinistro per Fagricoltura e le foreste, viene modificato

lo statuto organico della Cassa di risparmio della 31arca

Trivigiana c di Castelfranco Veneto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 aprile 1931 - Anna IX

Numero di pubblicazione 672.

IlEGIO DECRETO 19 gennaio 1931, n. 393.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Apriano.

N. 303. R. decreto 10 gennaio 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3linistro, 31inistro per Pin-

terno, viene approvato lo statuto organico della Congre-
gazione di carità di Apriano.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 673.

ILEGIO DECRETO 12 marzo 1931, n. 394.
Trasformazione del line inerente al patrimonio del Monte di

pietà di San Marzano sul Sarno.

N. 30-1. R. decreto 12 marzo 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro, Ministro per l'in-

terno, il fine inerente al patrimonio del 3fonte di pietà
di San Marzano sul Sarno è trasformato a favoi·e della

Congregazione di carità del luogo.

Nisto, il Guardas¡gilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 1931 - Anno IX

I)etermina :

Le cartelle di credito fondiario a vecchia emissione -- del
Banco di Napoli, durante il secondo trimestre 193L e con

effetto dal 1° aprile 1931, saranno accettate al prezzo di L. 500
in rimborso di smutui salvo l'accreditainento, a favore dei mn-
tuatari, degli interessi maturati sulle cartelle medesime, a
tutto il giorno anteriore a quello del versamento.

Il presente decreto sarà pul bliento nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno ed affisso alPalho di tutti gli stabilimenti e
dipendenze del Bauco di Napoli.

Roma, addì 15 aprile 1931 - Anno IX

IT Ministro: 310scos1.

(3071)

DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 1931.

Norme e tariffe per llesercizio degli apparecchi meccanici
di carico e scarico del porto di Savona.

IL 311NISTRO PER LE CONIUNICAZIONI

Visto il decreto 3Iinisteriale 29 ottobre 1927, che dà ail-
l'Ufficio del htvoro portuale di Bavona l incarico di provve-
dere alla gestione dell'Azienda degli apparecchi meccanici
di carico e scarico già amniinistrati dal soppresso Ente por-
taale Torino-Savoua;
Sulla proposta del comandante del porto, sentito il Co-

niituto eseentivo aggregato alla predetta Azienda;
Udito il 31inistro per le corporazioni;

Decreta:

3rticolo unico.

Sono approvate e rese esecutorie le annesse'norme e ta-
riffe per Pesercizio degli apparecchi meccanici di carico e

scarico del porto di Savona.

Roina, addì 20 aprile 1931 · Anno IX

Il JIinistro: Cuxo.

Numero di pubblicazione 674.

IlEGIO DECRETO 10 luglio 1930, n. 1967, Norme e tariffe per l'esercizio degli apparecchi meccanici

Approvazione della Convenzione aggiuntiva riguardante l'af. di carico e scarico del porto di Savona.
fitto di due bicoppie alla Società Telefonica Tirrena (T.E.T.I.).

Art. 1.

K 1967. IL decreto 10 luglio 1930, col ginile, sulla proposta
del 31inistro per le coinunienzioni, viene approvata la

Convenzione aggiuntiva riguardante l'allitto di due bicop-
pie alla Sorterà 'felefonica Tirrena (T.E.T.1).

Ti sto, il Gurtrrlasigilli i Bucan.

Ile;¡istrato alla Curle dei couli, add¿ N upi lle 1931 - Anno IX , .

L'esercizio de.gli apparecebi niervanici televatori elettrici
e gra elettriche). nel porto di Savona è afli hito, in base al
decreto 3linisteriale 29 ottobre 1927, pubbliento nella Guz-

:cita Effinivle n. 250 del 9 noveinbre 1927, all'.\zieilda:Eser-
cizio Apparecchi 3Ivenanici, gestito dallEllirio del Inforo

portuale, la.quale vi ptú>yvede con appoäto y aca'di-
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L'uso dei mezzi mecennici is pubblico ed è regolato dalle
seguenti norme.

Art. 2.

Gli apparecchi meccanici eseguono il trashordo del car-
lione, dele nierei varie alla rinfusa ed eventualniente di
quelle in colli fra le navi o i galleggianti ed i vagoni ferro-
vmr1 o 1 carri o i depositi o le ebiatte.
Il movimento delle merci varie patril essere subordinato

alle esigenze del trailito carboniero, con annotazione da ap-
porsi sulla domanda, di cui all'art. 3.

Art. 'l.

('hi inleinle valersi degli apparecchi niervanici dovrù pre-
sentare donianda scritta all'Azienda, la quale ne prendern
nota in apposito registro, con indicazione anche dell'ora
della presentazione.
Quando vi siano più interessati al enrico, dovrit firmare

la domanda solo quello tra essi che ha la maggior partita,
ed egli assumerù, in confronto dell'Azienda, tutte le respon-
sabilità sia per conto proprio ch'e per quello degli altri ri-
cevitori.
La lirnia della doinantla ed il fatto dell'acrosto della nave

sotto gli apparecchi meccanici vincolano tanto la nave,

quanto il richiedente e gli altri interessati al enrico, ancor-
chè non ßrnuttari della domanda, alla piena osservanza di
tutti gli obblighi risultanti dalle presenti norme e di tutte
.le altre disposizioni in vigore.
Tanto la nave, quanto gli interessati al carico assumono

per ciò responsabilitit solidale di froine all'Azienda.

Art. 4.

La domanda, di cui al precedente articolo, dovrà indicare:
1" Se si tratta di seni·ico da nave: il nonte della nave, il

tipo, ht bandiera, la spiantitit della merce da sharvare, la de-
stinazione della merce stessa a vagone, a carro, a deposito o

in chiatta, nonchè la quota giornaliera di scarico.
Dovrà inoltre specificarsi se tutto il carico dovrà essere

sbarcato cou gli apparecebi meccanici, oppure <piale porzio-
De approssimativamente a braccia e quale con le macchine.

ß Se si tratta di sbarco da gallegginnte o di ricarico:
la precisa operazione da eseguire, nonchù la quantitit e la
qualità della merce da sbarcare o da ricaricare.
In ogni modo, il richiedente è tenuto a fornire tutte le al-

tre indicazioni che gli venissero richieste dall'Azienda.

Art. 5.

L'Azienda, in base alle dichiarazioni ricevnte e agli even-
tuuli artertamenti compiuti, riserva al suo insinthicabile
giudizio Lt favoltit di nerettare o meno la donninda, comuni-
cando agli interessati la decisione presa entro due ore dalla
presentazione della doninnda stessa o dall'amnussione a pra-
tica, se posteriore, semprechè quest'ultima avvenga nelle are

normali di lavoro dei giorni feriali lavorativi. In enso <liver-
so, la comualenzione dovrit essere fatta entro un'ora dall'ini-
zio dell'orario normale di lavoro immelintainente successivo

· aÌl'ammissione a pratica.
L'Azienda, salve le disposizioni del successivo art. 5 si

riserva, inoltre, la facoltà di sospenilere, in ogni inmuento,
Puso degli apparecchi mecennici - dandone iinmediata no
tizia agli interessuti - qualorn emerga che la nave, per l'esi-
steitza di impedimenti nelle stive o per la sua struttura in-
torna, si trovi in condizioni (non accertabili e non <lenun-
ciate all'atto della presentazione della domandai tuli da ren-

dere pericolose, difficili o diggiate le operazioni. di scarico.

Art. 6.

A richiesta potrò essere nerordato formeggio della nave

sullo gli apparecchi meccanici anche priina degli neverta-
inenti di cui all'articolo precedente. Qualora, in seguito a

tuli accertamenti, l'Azienda ritintasse, a termini delfartico-
10 precedente, lo scarico con gli apparecebi elettrici, il ri-
chiedente dovrù scostare la nave, se cio sia ordinato dalla
Capitaneria di porto.

Art. 7.

Nornullmente, salvo derogbe la concedersi caso per caso,
non surn consentito di htvorare routemporaneamente in una
stessa stiva con le macchine e a braccia.

Art. 8.

tili operai portuali, che roadinvano 11 lavoro degli appa-
reechi nweeanici, dovranno seguire le non,ue di lavoro ema-

nate dall'Ufficio lel lavoro portuale. L'Azienda non assume

responsabilitù per conto degli stessi.

Art. 9.

L'orario normale di lavoro, l'orario straordinario, festivo
e notturno è regolato delle stesse norme stabilite dall'Ufti-
cio del lavoro per gli operai portuali.

Art. 10.

Lo scarico delle navi nsrà kt precedenza su tutte le olie-
razioni di sbarco da galleggiante o li nearico.
La precedenza nella concessione dell uso degli apparecchi

meccanici alle navi sarà deturminato dalla data ágiorno ed
oral di anunissione a pration, tenendo, pero, presente che i
piroscati avranno sempre la precedenza sui velieri.
I a precedenza per le operazioni di ricarico da terra o d's

galleggiante verra determinata dalla priorità della dos
nianda.
Ucrorrendo destinare alle navi gli apparecchi meccanici,

questi potranno essere tolti, anche senza preavviso, ni rica-
richie alle chiatte, senza che gli interessati possano muo;
vere reclamo alcuno.

Art. 11.

Qualor a la zona assegnata alla nave ammessa allo scarico
con gli apparecchi meeruiEci sin occupata, la nave stessa po-
tro rinunciare all'uso di detti apparecchi e sbarcare tutto il
carico a braccia.

se essa voglia attendere che la zona si renda libera, po-
trit frattanto procedere alla <liscarica a braccia delle stive
non assegnate agli appare chi mercaniel, e - in casi ecce-

zionali, previo assenso dell'Azienda -- potrà anche iniziare
lo scarico delle altre stive

Art. 32.

T.a nave necettata per to sbarco con gli apparecebi mecca-
nici dovrù occupare il posto assegnateie senza ritardo e non

obre il terinine di due ore, decorrenti dalla partecipazione
deH'accettazione, se 11 posto trovasi giù libero, o dal inomen,
to nel quale il posto si rewle libero, in caso contrario.
Trascorso questo tempo, la nave perderà il turno di ac,

<œdo sotto gli apparecchi, quainnque sia la ragione del ri-
tardo, eccezione fatta per i ensi di impedimento dovuti ad
ingombro dello speechio arqueo on cansa di tempo non ia-
vocativo, tale dichiarato dalla Capitaneria di porto.
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Art. 13.

Il diritto di scaricare una nave col mezzo degli apparec
çhi meccanici non può essere ceduto ad altra nave.

'Art. 14.

Qualsiasi oggetto da sollevare deve essere sempre di peso
Tion superiore alla portata degli apparecchi e completamen-
te libero, in modo da non incontrare ostacoli:o resistenze.

Art. 15.

2 inteso che, per il solo fatto di aver domandato lo sea-

rico della nave mediante gli apparecchi elettrici, il richie.
dente garantisce non trovarsi nella stiva, frammisto o sotto
il carico, alcuu oggetto estraneo.
Qualora per la presenza di tali oggetti, o per infrazióni

alle cautele, di cui al precedente articolo o, comunque, per
fatto dell'equipaggio della nave o del personale dipendente
dalle ditte ricevitrici, le henne o altre parti degli apparecchi
‡enissero danneggiati, il danno e le conseguenze di esso sa-

ranno posti a carico del richiedente, salvo, in questi, la fa -

coltà di rivalsa, secondo le norme di diritto comune.

I danni agli apparecchi e loro accessori, che fossero pro·
dotti dalle cause sopra accennate, saranno accertati e ligni-
dati con le norme di cui alPart. 177 del Codice .per la ma-

Tina inercantile.

Art. 1G.

L'Azienda non assume responsabilità se, per ordine del
R. Governo, per fatto di avarie o per avvenimenti fortuiti o
casi di forza maggiore, dovesse essere sospeso parzialmente
o totalmente il funzionamento degli apparecchi meccanici,
restando in facoltà degli interessati di ultimare lo scarico a
braccia.

Art. 17.

Il prezzo della mano d'opera (compresi accessori e supple-
menti di ogni genere) dovuto agli operai portuali, che coa-

diuvano gli apparecchi meccanici, sarà regolato in base alle
disposizioni de1PUfficio del lavoro e liquidato direttamente
dagli interessati alle compagnie operale.

Art. 18.

La quota giornaliera di sbarco sarà normalmente quella
dichiarata dal richiedente, ai sensi dell'art. 4; ma il co-

mandante del porto può, mediante proprio decreto, quando
ciò sia necessario nell'interesse generale del porto, ordinare
che lo sbarco venga effettuato ad una quota superiore, se-

condo la potenzialità degli apparecchi disponibili, senza che
il richiedente possa rifiutarsi di ricevere la merce e possa
sollevare eccezioni in merito e senza, d'altro lato, che l'A-
zienda percepisca alcun compenso per Pavvantaggiata di-
scarica. In mancanza di vagoni disponibili, l'Azienda farà
depositare la merce a terra, se vi è posto, oppure potrà pre-
tendere dal richiedente il rifornimento delle chiatte occor-

renti per la discarica.

Art. 19.

L'assegnazione degli apparecchi meccanici sarà fatta in
rapporto alla quota dichiarata, calcolandosi in 300 tonnel-
late giornaliere la potenzialità minima media dei ponti ele-
Vatori e in 200 tonnellate quella delle gru.
Valgono, peraltro,. le seguenti disposizioni particolari:
a) per .le zone 2 e 3 e 12 e 13, quale che sia la quota di-

chiarate o la parte di carico gla sbarcare-a deposito, non.s

ranno assegnati, in modo fisso, ad ogni nave, piti di un ele-
vatore e di due gru;

b) per la calata Boselli (zone 14, 13 e 1G) saranno asse-

gnati in modo fisso quattro elevatori per sbarchi a quota di
'.'000 tonnellate e non più di tre elevatori per sbarchi fino a

quota di 1500 tonnellate.
Potrà essere assegnato un maggior unmero di apparecchi,

semprechè se ne siano disponibili, sotto condizione e .con
riserva di toglierli nel caso in cui fossero richiesti da altre
navi, anche se arrivate posteriormente.
Quando gli , apparecchi assegnati siano liisciati inope-

rosi o siano inadeguatamente impiegati - per qualsiasi cau,
sa - l'Azienda potrà, a suo insindacabile giudizio, destina,
re gli apparecchi stessi ad altro lavoro.

'Art. 20.

Ë in facoltà dell'Azienda di far continuare la discarica
delle navi anche in tempo dichiarato ufficialmente non lavo-
rativo per pioggia, fino a quando l'Ufficio del lavoro, in base
al regolamento generale della mano d'opera, pon imponga il
pagamento del supplemento relativo agli operai portuali. I
ricesitori non potranno sollevare eccezioni di so a ne ritiu-
tarsi di ricevere la merce.

'Art. 21,

L'Azienda si riserva il diritto di far lavorare anche in ore
straordinarie e nei giorni festivi, qualora la discarica non

proceda normalmente per fatto imputabile al richiedente,
computando a carico di questi tutte le maggiori spese ine,
renti a tali lavori.
Lo stesso diritto si riserva in casi eccezionali e per ra-

gioni di necessità.'In questi casi, l'ordine dovrà essere ema-
nato con decreto del comandante del porto e dovrà essere

comunicato al richiedente entro i termini stabiliti dall'arti-
colo seguente.

'Art. 22.

Ove 11 richiedente intenda lavorare fuori orario o in gior-
no festivo, dovrà darne avviso all'Azienda in tempo utile, e
cioè almeno un'ora prima del termine delPorario giornaliero
del giorno stesso per il lavoro fuori orario e del giorno pre-
cedente per il lavoro festivo. L'Azienda si riserva la facol-
tà insindacabile di aderire, o meno, alla t ichiesta.
Saranno considerati giorni festivi quelli. dichiarati tali a

tutti gli effetti civili dalle vigenti disposizioni di legga

Le spese per i movimenti eventuali delle navi accostate
sotto gli apparecchi meccanici sono a carico di chi li li-
chiede.

Art. 24.

I diritti dovuti per l'uso degli apparecchi meccanici sä-
ranno liquidati secondo la tariffa annessa al presente rego-
lamento sulla base del peso effettivo della merce trattata.
quando tale peso sia accertato, oppure sulla base del peso
indicato in polizza. La fattura emessa dalla Azienda dovrà
essere saldata nel termine di tre giorni, trascorsi i quali si
applicherà una penale dell'uno per mille sull'importo della
fattura e per ogni giorno di ritardo, riservandosi l'Azienda
la facoltà di esercitare il privilegio, di cui all'art. 671, n. 4,
del Codice di commercio in caso di anancato pagamento.
A garanzia dei diritti dovuti, l'Azienda ha la facoltà di

richiedere che sia effettuato, alPatto della presentazione del,
hr _domanda, un deposito proporzionale alPentità del carico
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da sbarcare, non iniziando le operazioni in caso di mancato
versamento del deposito e addebitando, al richiedente ogni
spesa per l'inoperosità degli apparecchi e della mano

d'opera.
Art. 25.

L'Azienda potrà negare l'uso degli apparecchi e sospen-
derlo, se già concesso, a quelle persone o ditte che risultas-
sero in ritardo nel pagamento di precedenti operazioni o in
contravvenzione alle presenti norme.

Art. 20.

La responsabilità dell'Azienda per danni a terzi è regola-
ta dalle norme di diritto comune. Nessuna responsabilità
l'Azienda assume per qualsiasi danno che, nell'esercizio de-

gli apparecchi meccanici, venisse arrecato alle pubbliclie o

private proprietà o alle persone, per fatto di personale non

da essa dipendente.
Allorchè si tratti di danni cagionati dal personale del-

l'Azienda nella esecuzione delle operazioni di carico, scari-
co o movimento merci, alla nave oppure ai galleggianti, ai
veicoli o ad altri materiali in servizio della merce, l'Azien-
da non assume responsabilità di risarcimento, se non le è
fatta denuncia scritta del danno immediatamente dopo l'e-
vento che lo ha causato o, nel caso di impossibilitù, non oltre
il termine massimo di ventiquattro ore, e - comunque -in

tempo utile per consentire i necessari accertamenti prima
della partenza della nave o dell'allontanamento dei galleg-
gianti, dei veicoli o degli altri materiali dall'ambito del por-
to. In caso di disaccordo circa l'entità del danno, tanto

l'Azienda, quanto le parti interessate si sottometteranno ad
un giudizio arbitrale di un perito del Registro italiano.
Por.i danni anzidetti è, m ogni caso, stabilita a favore del-

l'Azienda una franclaigia di L. 500.

Tarige.

Le tariffe sottoindicate riguardano la sola prestazione de-

gli apparecchi meccanici e del personale necessario al fun-
zionamento degli stessi.
Gli operai portuali, che condinvano le operazioni delle

macchine, devono essere pagati direttamente dal richiedente,
ai sensi dell'art. 17.

1. Carbone, sabbia, terra, minerali e merce assimilabile

(con benne automatiche) :
da nave o da chiatta a deposito . . a tonn. L. 2,40
da nave o da chiatta a carro . . . . » » » 2,30
da nave o da chiatta a vagone . . .

» » » 2,20
da nave a chiatta (per carichi comple-
ti a quota non inferiore a 1500 tonn.
al giorno). . . . . . . . . .

» » » 2.00
ricarico da deposito a veicolo . . . » » » 2,00

2. Fosfati (con Lenne automatiche) :
da nave o da chiatta a vagone, carro,
deposito e viceversa . . . . . .

» » » 1,40
ricarico da deposito . . . . . . . » » » 1,40

3. Altre merci : legname, rottami di ferro, ferro lavorato,
cellulosa, barili, merci in colli, ecc. (con gancio) :

Tariffa mista: per ogni ora L. 31,50 frazionabile in mez-

ze ore, oltre L. 0,00 per ogni tonnellata.

4. Prestazione in ore extra e festive:

per una macchina, L. 22 all'ora frazionabile in mezze

ore;
·- per ogni macchina in più, L. 13 all'ora frazionabile
m mezze ore.

5. Prestazioni in ore notturne:

per una macchina, L. 25 all'ora frazionabile in mez,

ze ore;
per ogni macchina in più, L. 15 all'ora frazionabile in

mezze ore.

6. Uso dei riflettori per illuminare le stive:

per un riflettore L. 12 all'ora frazionabile in mezze ore;
per ogni riflettore in più, L. 3 all'ora frazionabile in

mezze ore.

Roma, addì 20 aprile 1931 - Anno IX

Il Ministro: CBNO.
(3053)

DECRETI PREFETTlZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-33539.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Faragu-
na fu Domenico, nato ad Albona il 20 luglio 1886 e residen
te a Trieste, piazza San Silvestro, n. 3, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Faragona »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Faraguna è ridotto in « Fak

ragona ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Fnvlani in Faraguna di Giovanni, nata il
15 novembre 1881, moglie;

2. Flavio di Giacomo, nato il 3 ottobre 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno,
(1948)

N. 11419-33546.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Baldanero Godina
fu Francesco, nato a Trieste il 28 giugno 1804 e residente
a Trieste, via Giulia, n. 10, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 ðel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Godiani »;

2
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Veduto che la domanda stessa ò stata af tissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita af tissione non è stata fatta op-

posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Raldanero Godina è ridotto in « Go-

diani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ginlietta Danen in Godina di Antonio, nata il 1" gen
naio 1899, moglie.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al nAidel citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nornie sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(1949)
N. 1792.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI 2ARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, i concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Kvinta » à di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome paterno della signora Barbi Maria natti Kvinta
fu Giovanni e di Barbi Lucia, nata a Lagosta (provincia di

Zara) il 16 novembre 1884 e domiciliata a Lagosta, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Quinta ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

p. R prefeito: AumaTI.
(1552)

N. 1792.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARX

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognorgi delle fa-
miglie della provincia di Trento e 11 decreto hiinisteriale

5 agosto 102G contenente le istruzioni per l'esecuzione del
R. decreto-legge citato;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17;
Hitenuto che il cognome « Barbie » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 3020, deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata :

Decreta:

Il cognome del sig. Barbic Biagio fu Colendo e fu Fra-

nisic Maddalena, nato a Costantinopoli (Turchia) il 31 di-
cembre 18TD e domiciliato a Lagosta (Zara), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Barbi ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Maria,
nata Quinta, nata a Lagosta (Zara) il 16 novembre 1884 e

per i figli Cristoforo, Giovanni e Antonio, nati a Lagosta
(Zaral rispettivamente il 20 aprile 1908, il 16 settembre 1910
ed il 21 ottobre 1919.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: ÀLBERTI.
(1553)

N. 600.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARK

Visti il R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,;
Hitenuto che il cognome « Barbic » à di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, deve ria,ssumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome paferino della signora Quinta ved. Lucia nata
Barbie fu Antonio e fu Anna Sangaletti, nata a Lagosta
(provincia di Zara) il 22 gennaio 1854 e domiciliata a La-

gosta, è restituito, .a tutti gli. effetti di legge, nella forma
italiana di « Barbi.». .

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

p. Il prefetto : ÀLSERTI.
(1554)
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N. 597.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
Bente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle
famiglie-della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione

del R. decreto-legge citato
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 37;
Ritenuto che il cognome « Fabulich » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
unio 1926, deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta.:

Il cognome paterno della signora Degregori Mattea nata
Fabulich fu Bortolo e fu Lucin Giovanna, nata a Oltre (Ju-

goslavia) il 12 settembre 1874 e domiciliata a Zara, è resti-

tuito, a tutti gli eifetti di legge, nella forma italiana di

« Fabi ».

Il presente decreto sarn, a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

eseen,zione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto

stesso.

Zara, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

I l prefetto : YAccARL

(1559)

N. 542.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti 11 R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritennto che il cognome « Fisulich » è di origine italiana

e che in applicazione delPart. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
maio 192(i, deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed

avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 10 marzo 1931 - Anno IX

p. I l prefetto : ÃLamTI.
(1555)

N. 545.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Visti il R. decretolegge 10 gennaio 1926, n. 17, cöncere
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fas
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926. contenente le istruzioni per Pesecuzione del
Regio decreto-legge ci:ato;
Visto il R. decreto 7 aprite 1927, n. 494, che estende a;

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
,

nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Ginppanovich » è di origine itas

linna e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Giuppanovich ved. Ãngelina na
ta Ruscovich fu Giovanni e fu Depolo Caterina, nata a Cur-
zola (Jugoslavia) il 7 aprile 1874 e domiciliata a Zara, è rew
stituito, a tutti gli e11etti di legge, nella forma italiana di
« Giuppani ».

Uguale restituzione è disposta anche·per le figlie:
Giuppanovich Adelina fu Nicolò, nata a Curzola (Jtú

goslavia) il 14 giugno 1894 ;
Giuppanovich Natalia, nata a Sinj (Jugoslavia) il 24

dicembre 1900.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notilicato all'interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 gel
decreto stesso.

Zara, addì 10 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: VAccAnr.
(1556)

N. 5464
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DT ZARA'

Decreta:

Il cognome della signora Fisulich vedova Anna nata Bian-
chi fu Giuseppe e fu Alileta Maria, nata a Zara il 33 feb-

braio 1877 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli ef =
fetti di legge, nella forma italiana di « Fisulli ».

Ugnale restituzione è disposta anche per i figli:
isulich Nilo fu Dragomiro, nato a Zara il 18 febbraio

100R;
Fisulich Mario fu Dragomiro, nato a Zara il 30 ottobre

1909;
Fisulich Giorgio fu Dragomiro, nato a Zara il 26 feb-

kraio 1911.

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, cöncer,
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
II. decreto legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a;

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
unte nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Giuppanovich » è di origine itas

linna e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 192G, deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva alPuogo

nominata:
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Decreta:

Il cognome della signora Giuppanovich ved. Luigia nata
Dominis fu Tommaso e fu Pelizarich Caterina, nata a Zara
il 22.giugno 1885 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ginppani ».

Uguale restituzione ò disposta anche ¡ier i ligli Antonio
e Pietro fu Pietro, nati a Zara rispettivamente il 12 otto-

bre 1918 ed il 5 febbraio 1923.

Il presente decreto sarà a cura della compelente autoritA
comunale notißcato alPinteressata nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 16 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: VaccARI.
(1557)

N. 595.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, concer
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia .di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
R. decreto-legge citato;
Visto il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Fabulich » è di origine italiana

e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultisa all'uopo

nominata ;

Decreta:

Il cognome paterno della signora Voivodich Simeona nata
Fabulich fu Giuseppe e fu Basletic ¾aria, nata a Zara il 30
novembre 1903 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Fabi ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato alPinteressata nei modi previsti dal
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de·
creto stesso.

Zara, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : V.secAni.
(1558)

N. 2580 47 - Div. L

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove- Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 102G per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della si, n'ora Abram Francesca in Godnic del
fu Giuseppe e di Cobal Francesca, nata a Cobbia il 9 apri-
le 1878 residente a Comeno n. 7, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
me o sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIFNoo.
(1490)

N. 2580/46 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Abram Orsola in Ghergic fu
Francesco e della Abram Maria, nata a Cossovello il 18 ot-
tobre 1866 residente a Comeno, fraz. Boriano n. 1G, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Abrami ».

,

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
meno sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri si e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: TIFxco.
(1491)

N. 2580/45 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delks
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Abram Ginseppina in Pipan del
fu Antonio e di Pavlica Maria, nato a Scherbina il 23 marzo
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1873, residente a Comeno, fraz. Sclierhina n. 17, ò restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana (li « Abrami ».

Il presente <1ecreto, a cura dell'autorità coniunale ali Co-
meno sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 tiel
succitato <leereto 31inisteriale 5 agosto 192G ed avrà ogni al-
tm esecuzione secontlo le norme di cui ai numeri 4 e 5 <lelle

istruzioni anzidette.

Gorizia, acidì 3 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: Tmsao.
(1492)

N. 2580/48 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI GORIZIA

Ve(1nti 11 II. <leereto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio (1ecreto-

legge anzidetto;
Veduto I'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi <1ell'art. 1 di detto decreto 3Iini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Abram Francesca in Zigon fu

Luigi e della fu Maria Licen, nata a Rifembergo il 1° aprile
3860 residente a Comeno n. 33, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Abrami ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
meno, sarà notificato all'interessata a termini <1ell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secqudo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle '

istruzioni anzidette.

Gorizia, a<1tlì 3 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: TmNoo.
(1493)

N. 258040 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

intti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni conteunte nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la eseenzione del Regio decreto.
legge anzitletto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana conipilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cogngme del sig. Adamic Giovanni di.Antonio.e della fu
Primozie Francesca, nato a Scherbina il 24 tlicenibre 1880
residente a Comeno, fraz. Sellerbina n. 26, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Adami ».

.Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Adamic Amalia fu Giuseppe Ratic, nata a Ossecca il G

giugno 1892, moglie;
Adamic Vittorio, nato a Scherhina il 18 marzo 191'l,

figlio;

A<lamic Giovanna, nata a Sclierhina il 9 dicembre 1914,
figlia :

Adamie Gustavo, nato a Sclierbina il 27 ottobre 1919,
figlio;

Adamic Federico, nato a Scherbina il 10 settembre 1921,
figlio:

Adamic Giuseppe, nato a Selierl>ina il 2 settembre 1923,
figlio;

Adamie ved. Anna, nata Kante, nata a Dolgrande l'11
luglio 1858, matrigna.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-

meno, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
<lel succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 marzo 1931 - Anno IX

ll prefetto: Tmsco.
(4194)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGI:
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presentato
all'Ecc.ma Presidenza della €amera dei deputati, nella seduta del
25 aprile 1931-IX, il disegno dl legge por la conversione ín legge del
R. decreto-legge 19 marzo 1931, n. 313, recante provvedimenti a fa-
voro del Consorzio industriale manufatti,

(3073)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no.
tifica che S. E. 11 Ministro.per i lavori pubblici ha presentato alla
Camera dei deputati, in data 25 aprile 1931-IX, il disegno di legge
por la conversione in legge del Regio decreto-legge recante provve-
dimenti por la riparazione e ricostruzione degli edifici destinati a
fine pubblico che sieno stati danneggiati dal terremoto del 23 luglio
1930 nella cittù di Napoli e nei Comuni delle provincie di Napoli e
Salerno.

(3074)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro por i lavori pubblici ha presentato alla
Camera dei deputati, in data 28 aprile 1931-IX, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 26 marzo 1931, n. 346,
recante provvedimenti straordinari in dipendenza dei danni verg-
fleatisi nell'Abruzzo e nel Molise, nella Puglia, nella Basilicata,
nella Calabria, nella Sicilia e nella Sardegna in seguito ad tillu-
vioni, frane e mareggiato dell'inverno 1930-1931.

(3075)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per i lavori pubblici ha presentato alla
Camera dei deputati, in data 25 aprile 1931-IX, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge recante provvedi-
menti complementari per i danni prodotti dal terremoto delle Mar-
che del 10 ottobre 1920.

(3076)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per i lavori pubblici ha presentato alla
Camera del deputati, in data 2R aprile 1931-IX, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 26 marzo 1931, nu-
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mero 354, recante modifica dell'art. 3 del R. decreto-legge 3 luglio
1930, n. 976, convertito nella legge 6 gennaio 1931, n. 6, concernente
il piano reµolatore <lella via Roma in Torino.

(3077)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tillea clie S. E. il Ministro per i lavori pubblici ha presentato alla
Camera dei deputati, in data 28 aprile 1931-IX, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 23 marzo 1931, n. .HS,
concernente il mantenimento fmo al 30 giugno 1931 dell attuale
composi2ione del Consiglio superiore del lavori pubblici.

(3078)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926. n. 100. si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per i lavori pubblici lia proselauto alJa
Camera dei deputati, in data QR aprile 1931-lX, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreta-legge 23 marzo 1931, n. M7,
recante provvedimenti per la costruzione di case popolari nella
città di Messina.

(3079)

CONCORSI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Varianti al concorsi banditi per posti di delegato corporativo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i propri decreti in data 28 febbraio 1931 per il concorso
ad un posto in sopranumero di delegato corporativo di 3a classe e

in data 28 mar20 1931 per il concorso ad un posto di delegalo cor-

potativo di 2a classe, pubblicati nella Gazzella Ufficiale del 25 aprile
1931, n. 95:

Decreta:

Art. 1.

All'art. 2 di ciascuno dei fleereti 28 febbrn¡o 1931 e 28 marzo 1931
è aggiunto il:seguente comma:

« L anzianità di due anni richiesta nel grado predetto s intende
compiuta se il candidato la consegna alla data di pubblicazione
del presente bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno ».

Art. 2.

Per 1 concorsi di cui ai decreti 28 febbraio 1931 e 28 marzo 1931
11 termine per la presentazione delle domande di ammissione e pro-
rogato fino al compimento del 15° giorno dalla pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Efficiale del Regno.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 29 aprile 1931 - Anno IX

ll Ministro: BoTTM.

(3070)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di bonifica
« Ilevere » (Alantova).

Con decreto 24 aprile 1931-lX, n. 478, il Ministero dell'agricol-
tura e 10 foreste ha approvato il nuovo statuto del Consorzio di bo-
niflen di Revere (Mantovn) deliberato il 30 novembre 1930 dall'as-
semblea generale dei consorziati, modificandone d'ufficio l'art. 46

per stabilire che i criteri di classifica provvisoria da deliberarsi ai
lini della ripartizione della sposa delle nuove opere di honiflea inte-
grale dovranno essere sottoposti all'approvazione del Ministero.

(3058)

Soppressione di alcuni Consorzi di arginatura e scolo
in provincia di Mantova.

Con R. decreto 19 febbraio 1931, registrato alla Corte dei conti
11 18 aprile successivo, registro n. 12, sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, sono soppressi, al sensi dell'art. 60 testo
unico 30 dicembre 1923, n. 3256, i consorzi Arg¡natura e scolo, Vaso

Vo' di Sales Casalmoro, Tartaro Fabbrezza Ospitaletto, utilizzazione
d'ar<pia di scolo del Vaso Gozzolino e della Seriola di Piubega, ca-
nale del Birbesi, del Caldone, Mariana, Fontanile Medole, Seriola,
Tartaro Fabbrezza, Tartaro Fabbrezza Fuga Inferiore, Tartaro Fab-

brezza Fuga Superiore e Digagna Marchionale, perché compresi nel
perimetro del Consorzio irriguo del Medio Mantovano.

Quest'ultimo ente, con sede in enmune di Pinbega, provincia di
Mantova, succede nel diritti e negli obblighi patrimoniali dei su

citati M consorzi soppressi.

(3059)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione
delle Roggie di Ticengo in provincia di Cremona.

Con R. decreto 16 marzo 1931-IX, registrato alla Corte dei conti

il 10 aprile successivo, registro n. 12, sulla proposta del Ministro

per l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. de-
ereto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di ifrigazione delle Roggio
di Ticengo, con sede in Ticengo, provincia di Cremona.
Il detto Consorzio, con un comprensorio di ettari 611.91.80, si-

trati nel comune di Ticengo, da irrigare con le acque derivate dalle

roggio e Ticenga » ed « Azzanella », o stato costituito nell'assemblea

generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Ticengo
l'11 gennaio 1931 in seguito a domanda di alcuni proprietari.

(3060)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO

N. 92.

Media dei cambi e delle rendite

del 30 aprile 1931 - Anno IX

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti Ministeriali in data 24 aprile 1931-IX,
sono state approvate le seguenti nomine sindaeali:

Dott. Muzio Muzzi a presidente della Federazione provinciale
fascista del commercio di Teramo.

Cav. Augusto Moroni a presidente della Federazione provin-
ciale fascista del commercio di Venezia.

On. senatore ing. Giovanni Tofani a presidente dell'Unione
industriale fascista della provincia di Ascoli Piceno.

(3057)

Francia . . . . . . 74.61

Svizzera. , , , . .
367.96

Londra . , , . . . 92.876

Olanda . , , , , . 7.678

Spagna . . . . . .
201.78

Belglo. . . . . . .
2.659

Derlino (Marco oro) .
4.548

Vienna (Schillinge) , 2.687

Praga. . . .
. , , 56.59

Romania. .
.

. . 11.30

Oro 14.135
Peso Argentino

Carta 6.205

New York
. .

. . . 19.097

Dollaro Canadese
. . 19.08

Oro.
. , oo . . . 368.48

Belgrado. . . . . . 33.60

Budapest (Pengo) . .
3.33

Albania (Franco oro). 368 ---

Norvegia. . . . . .
5.112

Russia (Cervonetz) .

Svezia. . . . .
5.115

Polonia (Sloty) . . .
214 -

Danimarca. . . . . 5.112

Rendita 3.50 %
, . .

73.20

Rendita 3,50% (1902). (18 --

Rendita 3 % lordo.
.

43.675

Consolidato 5 %. .
84.50

Obblig. Venezie 3,50 % 80.35
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEPALE DEL DEBOO PEBBLICU

32 pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenen n. 38).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai ricinellenti all Antininis:razione del Debito pub
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolorsi corne alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari deÌle rendite stesse:

NUniERO AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

1 2 3 4

3.50 % 622485
.

45, 50 Marchetti Natale, Guglielma-Carolina, Ca- Marchetti Natale, Carolina-Guglielmina, Ga-

milla, Enlilia, Fiorenzo e Mario di Loren- milla, Emilia, Fiorenzo e Maria di Loren-

zo, minori sotto la p. .p. del padre, dom. Zo, minori ecc., come contro e con usuf.
in Venasca (Cuneo); con usuf. vitalizio a vitali2io como contro. -

Zugano Fiorenza fu Antonio, ved. di Car-
done Guglielmo, dom. in Venasca (Cuneo).

Cons. 5% 47307ð 930 - Lamberti Maria fu Angelo, minore eman- Lamberti Maria fu Agostino o Bartolomeo-

cipata sotto la curatela del marito Lipa- Agostino, minore ecc., come contro.

rulo Giuseppe di Luca, dom. in Bordighe-
ta-Borgetto S. Nicolò (Imperia).

3.50% 58ö830 1.830,50 ani del Fra Adele-Maria-Paolina detta Pao- Zani del Fra Adele-Maria-Paolina detta Pao-
la fu Pietro, nubile, dom. in Alessandria, la fu Pietro. nubile, dom, in Alessandria,
vincolata per dote della titolare pel ma vincolata per dote della titolare nel ma-
trimonio con Ettore Taglietti- trimonio con Angelo-Ettore Taglietti.

p 687434 1.879, 50 Zani del Fra Paola fu Pietro, moglie di Zani del Fra Adelediaria-Paolina detta Pao-
Taglietti Ettore di Giuseppe, dom. in To- la fu Pietro, moglie di Taglietti Angelo-
rino, vincolata per dote. Ettore di Giuseppe, donis, in Torino, Tin•

colata per dote.

Cons. 5% 154310 3,500 - Zani del Frå Paola fu Pietro, moglie di Zani del Fra Adeledlaria-Paolina detta Pao.
Taglietti Ettore di Giuseppe, dom. in To- la fu Pietro, moglie di Taglietti Angelo-
rino, vincolata per dote· Ettore di Giuseppe, dom. in Torino. Vin-

colata per date.

» 53081 200 - Pisoni Afaria fu Giuseppe, moglie di Caval- Pisoni Giovanni-Alaria fu Gittseppe, nidglio
53082 500 - lazzi Piero, dom. in Cavallirio (Novara), ecc. come contro.

» 438245 100 - nelle prime tre rendite, e nell'ultima ren-

a 149973 200 - dita dom. In Proto Sesia (Novara),

a 1643õ3 820 - Lattes Camillo tu Abramo, dom. in Roma, Lattes 31arco-Camillo fu Abramo, dom., 14
ipotecata· Roma, ipotecata.

s 2209 l'O - Giovinetti Erminio di Oreste, minoro sotto Giovinetti Erminio di Paolo-Oreste, minore
la p. p. del padre, dom. in Crema (Cre- ecc. come contro.
mona).

a 428872 185 -- Saba Gallus Angelo fu Eugenio, minore so Saba Gallus 31ariarìUcla fu Eugenio, minore
to la p. p. della madre Gallus Anna Lu! ecc. conle contro.
gia, fu Antonio, dom. in Oristano (Ca-
gliari).

3.50% 230048 157,50 Cassinelli Adelina-Ottavia fu Angelo, moglie
289436 280 - di Paganini Paolo di Giambattista, dom.

» 373032 70 -- in Chiavari (Genova). Cassinelli AfaTia-Adelaide-Offavia fu Angelo,
moglie ecc. come contro. L'ultima rendita

a i 343704 105 - Cassinelli Adelaide-Ottavia fu Angelo, moglie e vmcolata per dote.
di Paganini Paolo di Giambattista, dom.
in Chiavari (Genova), vincolata per dote.

Cons. 5% 497909 1.530 -- D'Agnartno Angelina fu Orazio-Antonio, mo D'Aguanno Angelina fu Orazio-Antonio, mo-
glie di Antonelli Benedetto, minore eman- glie di Antonelli Giuseppe-Benedetto ert-

cipata sotto la curatela del marito, dom· trambi minori emancipati sotto la gurgtgla,
in P.ignalero- Interamna :(Frosinone). Evangelista AÏaddateria Arõãñgeló,

ved, di . Antonelli Antonio, dom. Come
entror -
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 ¶o 374920 120 --- Gattuccio Rosa. fu Diego, minore sotto la Gattuccio Rosaria fu Diego, minore ecc. CO•

p. p. della madre Greco Margherita, ved. me contro.
di Gattuccip Diego, dom. in Trabia (Pa-
lermo). \

a 374921 70 - Gattuccio I eonardo e Rosa fu Diego, minori Gattuccio Leonardo e Rosaria fu Diego, mi-
ecc. come la precedente; con usuf. Vitali- nori ecc. come contro, e con usuf. Vitali-

zio a Greco 3Iargherita fu Ignazio, ved. zio come contro,
di Gattuccio Diego, dom. in Trabia.

s 463869 575 -- Barde'll Silvio fu Egisto, dom. in 3Ioneglia Bardelli Sirio-Luigi fu Egisto, minore sotto

(Genova). La tutela di Adi Cesare, dom. in Moneglia
(Genova).

3.50 % 822332 595 - Deverini Cesare-Eugefio fu Agostino, dom. Deverini Cesare-Eugenio-Giuseppe fu Giovan-
in Ventimiglia (Imperia). ni-Antonio-Agostino, dom. Come contro.

a 423285 45,50 Gallo Giuseppinafu Giacomo-31aria. nulalle, Gallo Agnese-Giuseppina fu Giacomo-Maria,
residente in Benevagienna (Cuneo). nubile, residente come contro,

a 339516 35 - Pataccia Severina fu Serafino, minore sotto Pataccia Orsola-3taria-31addalena-Scrafina-O-
la p. p. della madre Giacobino Serafina fu IJmpia fu Serafino, minore ecc. come con-

Giovanni, ved. di Pataccia Serafino, dom. tro,
in, Torino,

a 166153 70 - Pataccia Emilio, Firmino e Severina fu Se-- Pataccia Emilio, Firmino ed Orsola-3Iaria-

raflno, niinori sotto la p. sp. della madre 31addalena-Serafina-Olimpia fu Serafino.
Giacobino Serafina, dom. in Torino. minori ecc. como contro,

ons. 5 % . 309641 500 - Gargano Francesco-Saverio fu Nicola, dom. Gargano Francesco-Saverio fu Nicola, mino-
in Napoli, re sotto la p. p. della madre Schioppa

Emilia fu Saverio, ved. di Gargano Niçola,
dom, in Napoli.

'A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 28 marzo 1931 - Anno IX

11 direttore generale: CHRabcCA.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore RossI ENRIco, Gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. Ce


